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Un'estate 
in sicurezza

Mirandola: al lavoro per costruire il futuro, 
tutelando un passato ricco di storia

Municipio, Teatro, nuovo polo culturale, Chiesa di San Francesco: dove cantieri e idee s’incontrano

Le Forze dell’Or-
dine ma anche il  
personale sanitario 
dell’ospedale di 
Mirandola e le 
Associazioni attive 

nell’assistenza sul territorio stanno 
svolgendo un lavoro eccezionale 
per garantire un’estate sicura,  
prevenendo e gestendo le difficoltà 
tipiche di questa stagione. Dai furti 
in appartamento, alle truffe agli 
anziani, alle problematiche legate 
al caldo e, purtroppo, ai rischi sulla 
strada e agli incendi. Sappiamo che 
le Forze dell'Ordine e gli operatori 
dell'emergenza sanitaria con il loro 
impegno sapranno dare il meglio. 
Come sempre. A loro va il nostro 
plauso e il nostro ringraziamento.

Grazie a chi lavora per garantirla

Avanzano i cantieri della ricostru-
zione di Municipio e Teatro in Piazza 
Costituente, mentre si pianifica nel 
dettaglio, con un importante studio 
di progettazione, la funzionalizza-
zione, dall’arredo alla dotazione 
tecnologica, del polo culturale di 
Piazza Garibaldi. Forse i più attenti 
avranno fatto caso all’impressio-
nante lavorazione che nelle ultime 
settimane ha interessato il loggiato 
nord del Palazzo municipale, dove 
sono state letteralmente smontate 
le colonne monolitiche in marmo 
rosa di Verona. Le colonne, carat-
terizzate dalle incisioni delle antiche 
unità di misura locali (piede, braccio, 
pertica, coppo e mattone mirando-
lesi), oltre ad essere consolidate, 
saranno oggetto di un intervento 
che migliori la capacità portante 
delle stesse. Vedere le arcate “senza 
appoggi” ha rappresentato di certo 
un momento di grande impatto, 
che da un certo punto di vista 
conferma l’eccezionalità di questo 
intervento che si confida di conclu-
dere entro il 2023. Parallelamente 
procedono i lavori al Teatro Nuovo 

che, dopo una breve sospensione 
- dettata dall’autorizzazione di una 
variante e dall’allungamento dei 
tempi d’approvvigionamento dei 
materiali - sono ripresi e vedono 
anche in questo caso lavorazioni 
inedite è molto sofisticate, come 
quella di rimozione e restauro delle 
locandine dalla parete ovest del 
palcoscenico (foto). Sono state 
utilizzate tecniche e procedimenti 
differenti per rimuovere e ripulire 
la maggior quantità possibile delle 
locandine che nel corso dei decenni, 
secondo una sorta di rituale scara-
mantico, venivano affisse alla 
parete in occasione di un debutto. 
Le locandine restaurate saranno poi 
affisse a dei pannelli che verranno 
ricollocati sul muro originario. Altro 
avanzamento importante, anche 
se non celere quanto auspicato, 
quello del concorso di progetta-
zione per il restauro della chiesa di 
San Francesco, in capo al Segre-
tariato regionale del Ministero dei 
Beni Culturali. Alla metà del mese di 
giugno è stato pubblicato il provve-
dimento di ammissione dei concor-

renti. Si tratta di cinque raggruppa-
menti di professionisti provenienti 
da tutta Italia. Ora si attende di 
conoscere quale tra i progetti preli-
minari presentati sarà premiato. 
Una certezza però l’abbiamo già: il 
futuro della città dei Pico, ha radici 
solide e di grande qualità.
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Svelato il futuro dell’area dove sorgeva la “Galleria Gialla”
È stato svelato il futuro dell’area 

su cui sorgeva il “Centro in 
galleria” di Mirandola alle porte 
della città. La zona sarà oggetto 
di una importante operazione di 
bonifica e riqualificazione a verde, 
con contestuale realizzazione di 
una vasca di laminazione per la 
gestione delle criticità legate allo 
smaltimento delle acque mete-
oriche  in occasione di eventi di 
portata eccezionale. Nelle scorse 
settimane sono iniziati i lavori 
per la rimozione del basamento 
e delle sottostrutture dell’ex 
“Galleria Gialla”. Il termine dei 
lavori è previsto entro la prima 
metà di settembre. 

“La spesa prevista è di circa 
116mila euro” - fa sapere il Vice-

sindaco Letizia Budri. “Il primo 
problema da risolvere è legato 
alla bonifica e alla rimozione delle 
sottostrutture rimaste nell’area. Il 
Comune si è fatto carico dell’in-
tervento in via sostitutiva, per 
ripristinare la sicurezza e il decoro 

dell’area. Altro obiettivo priori-
tario è l’evitare gli allagamenti 
che si verificano in questa zona 
in occasione di bombe d’acqua 
e piogge torrenziali. L’Ammini-
strazione si pone inoltre l’obiet-
tivo di riqualificare a verde tutta 

l'area adiacente alla ciclabile 
di viale Gramsci,  estendendo 
la valorizzazione a tutta la zona 
compresa tra viale Gramsci, via 
Europa e via Maestri del lavoro. 
Ciò anche in funzione della nuova 
Ciclovia del Sole, il cui accesso 
al centro di Mirandola avviene 
tramite viale Gramsci. L’area sarà 
dunque riqualificata prevedendo 
in parallelo un intervento sul lato 
nord di viale Gramsci per l’ade-
guamento dei fossi e dei canali di 
scolo per la gestione delle acque 
meteoriche. Mentre si procede 
col primo stralcio sull’area della 
ex “Galleria gialla” — conclude il 
Vicesindaco —sarà approvato il 
progetto relativo all’intervento sul 
lato nord e quello del verde.”

Interventi di manutenzione diretta
“Anche per il mese di giugno nello spazio dedicato all’interno dell’Indicatore, relazioniamo ai cittadini le attività di manutenzione svolte direttamente dal 

personale dipendente del Comune di Mirandola.”										                Assessore Antonella Canossa
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01/06 Riparazione buche con asfalto a freddo in V. Modenese, V. di Mezzo, V. 
Gavioli, V. Spagnola, V. Europa

03/06 Posizionamento segnaletica temporanea in V. Vespucci, come da 
richiesta di ordinanza N° 104/MRD/2021. Posizionamento N° 2 dissuasori gialli a 
Villa Tagliata come da richiesta del Servizio Provveditorato. Riparazione buche 
con asfalto a freddo in V. Dei Fabbri, V. Punta e V. Bruino

04/06 Installazione palo con segnale di “STOP” in V. Morandi (intersezione SS12) 
a San Giacomo Roncole [foto 1]. Eliminazione moncone di palo in V. Fiorano a 
Gavello. Sostituzione segnale di strada dissestata in V. Papazzona. Ripristino N° 2 
pali segnaletici in V. Cavo

07/6 Su richiesta della P.M., rimozione new jersey in V. Nuvolari all’intersezione 
con V. Pietri ed oscuramento indicazioni di obblighi in V. Barozzi , V. Nuvolari e V. 
Pietri

08/6 Esecuzione ordinanza P.M. relativa a V. Dosso, V. Pezzetta, V. Personali, 
V. Baccarella, mediante l’installazione di pali e cartelli “dare precedenza”. 
Sostituzione cartelli in V. Nuvolari

09/6 Sostituzione N° 2 paletti dissuasori nel parchetto di V. Otesia a Gavello [foto 
2]. Sostituzione N° 1 cartello su SS12 Sud. Sostituzione N° 1 cartello su V. Sabbioni

10/6 Sostituzione segnale “VISUAL” in V. Punta incrocio V. Baccanina [foto 3]. 
Riparazione buche con asfalto a freddo in V. Circonvallazione, Piazza Costituente, 
Viale 5 Martiri, V. Agnini, V. Fanti 

11/6 Riparazione buche con asfalto a freddo in V. Spalti, V. Piave, V. Leopardi, V. 
Spagnola, V. XXV Aprile, V. Quartieri. Recupero, su richiesta dell’Arch. Guastaferro, 
N° 5 cestini dal cimitero di Gavello. Sostituzione specchio parabolico posto su V. 
Tagliate incrocio V. Vittorio Veneto [foto 4]

14/6 Sostituzione N° 2 archetti abbattuti sulla ciclabile a Mortizzuolo. Sostituzione 
delineatore d’ostacolo in V. Spagnola incrocio V. I° Maggio [foto 5]

15/6 Recupero N° 5 dissuasori gialli in Piazza Costituente. Posizionamento 
N° 18 dissuasori gialli in V. Circonvallazione all’uscita del giardino “ex-Cassa di 

Risparmio” [foto 6]
16/6 Posizionamento cartellonistica temporanea N° 4 divieto di sosta in Piazzale 

Costa relativamente all’ordinanza per la manutenzione dell’area. Riparazione 
buche con asfalto a freddo in V. 2 Giugno, V.le Europa, V. Bruino

17/6 Riparazione buche con asfalto a freddo in V.  Imperiale, Piazza Costituente e 
V. Curiel. Raddrizzamento pali segnaletici in V. Guidalina

18/6 Riparazione buche con asfalto a freddo in V. Dosso, V. Personali, V. XXV Aprile
21/6 Ripristino segnale di “PUNTO DI RACCOLTA” davanti all’asilo di V. Poma. 

Riparazione buche con asfalto a freddo in V. Diavolo e all’ingresso della “Ciclovia 
del sole”.

22/6 Posizionamento N° 3 fioriere in Piazza Costituente (zona Castello nord) e 
N° 4 dissuasori gialli per rendere l’area pedonale e non più accessibile alle auto. 
Rimozione tutta la segnaletica non più necessaria [foto 7] 

23/6 Installazione palo con segnale pista ciclabile/pedonale nella zona Piazza 
Costituente (zona Castello nord). Recupero panchina metallica urtata. Recupero 
palo con toponomastica abbattuto in V. Borghetto.

24/6 Riposizionamento nuovo palo con toponomastica abbattuto in V. Borghetto 
[foto 8]. Intervento per ri-bloccare portale-sbarra in Piazzale Costa.

25/6 Esecuzione intervento di scavo per ripristino pozzetto di una caditoia in V. 
Napoli che era ceduto creando una voragine pericolosa. Sistemazione con nuovo 
fissaggio N° 2 archetti in Via S. M. Carano

28/6 Sostituzione palo e segnale di attraversamento pedonale in V. D. Pietri. 
Sostituzione N° 3 cartelli in V. Imperiale  e N° 1 in V. dei Fabbri. Raddrizzamento N° 
2 pali in V. dei Fabbri.

29/6 Rimozione e nuova installazione N° 2 archetti para-pedonali in V. Bastiglia 
a Tramuschio. Installazione N° 2 delineatori d’ostacolo in Via S.M. Carano. [foto 9] 
Riposizionamento specchi parabolici nell’incrocio V. Valli – V. del Cristo

30/6 Recupero N° 5 dissuasori gialli in zona Villa Tagliata. Installazione N°1 
delineatore d’ostacolo in V. I Maggio incrocio V. Spagnola 
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Rotary Mirandola, è Roberta 
Roventini la nuova Presidente

Disponibile bando per contributi 
agli inquilini morosi incolpevoli

La Dott.ssa Roventini che succede 
alla Dott.ssa Domenica Perseo. Nella 
serata della elezione, presente in 
rappresentanza dell’Amministra-
zione comunale di Mirandola l’As-
sessore Fabrizio Gandolfi cha ha 
portato il saluto del Sindaco. L’As-
sessore ha sottolineato l'impegno 
e la passione del Rotary Mirandola  
nelle opere di bene e negli aiuti 
donati alla comunità mirandolese. 
Tra questi, nel 2020, da ricordare la 
realizzazione e la donazione di un 
video commemorativo con gli edifici 
di Mirandola illuminati con il tricolore 
durante la fase del lockdown, per 
l’ottavo anniversario del sisma, poi il 

seminario presso Villa Tagliata, “Verso la Rinascita della Loggia dei Pico” e 
la presentazione del progetto di restauro del Municipio di Mirandola; oltre 
ai 1.000,00 euro ad ogni edizione del Memoria Festival.

Per presentare la domanda c’è 
tempo fino al 31 dicembre 2021. È 
stato approvato nei giorni scorsi il 
Bando per l'erogazione di contri-
buti agli inquilini morosi incolpevoli 
residenti nei comuni di Mirandola. 
Sul sito del Comune di Mirandola 
è possibile scaricare il modulo per 
la domanda ed accedere a tutte 
le informazioni sui requisiti per 
l’accesso. Per morosità incolpevole 
si intende “la situazione di soprav-
venuta impossibilità a provvedere 
al pagamento del canone locativo a 
ragione della perdita o consistente 
riduzione della capacità reddituale 
del nucleo familiare”. Tra i requisiti 
necessari, di base, reddito Isee non superiore ad euro 35.000,00 o un 
reddito lavoro con valore Isee non superiore ad euro 26.000,00 oltre all’in-
timazione di sfratto per morosità con citazione per la convalida.

“Ascolto attento di cittadini e imprese per riportare 
il nostro meraviglioso Comune al centro dell’azione”
Intervista al neo Assessore al bilancio Roberto Lodi sulle deleghe affidate dal Sindaco Greco in tema di Tributi, Polizia Locale e Sport

A pochi giorni dall’insediamento 
si è trovato ad affrontare uno dei 
passaggi più difficili dell’anno 
per un amministratore pubblico, 
ovvero quello dell’approvazione, 
in Consiglio Comunale, delle 
tariffe Tari. Passaggio, quest’anno, 
complicato dagli effetti sui bilanci 
dei gestori e dei comuni dall’e-
mergenza Covid. Complicanze 
che hanno portato il governo a 
prorogare al 31 luglio la scadenza 
entro la quale approvare le 
tariffe. Proroga di cui il Comune di 
Mirandola ha usufruito.

Assessore Lodi partiamo da qui. 
Quale sarà l’azione in vista della 
seduta di fine luglio?

“Innanzitutto, mi permetta di 
rivolgere un ringraziamento all’as-
sessore Forte che mi ha preceduto, 
per il lavoro svolto.

Ogni nostra azione parte dal 
presupposto che le famiglie, i 

cittadini e le imprese, e la tutela  dei 
loro interessi ne sono i destinatari. 
Sono loro il nostro cosiddetto ‘core 
business’.

Ed è proprio in virtù di questo 
principio che, entrando nel merito 
della domanda, mi sono opposto, 
in attesa di approfondirne i termini, 
all’aumento del 19,5% della Tari che 
ci si vorrebbe imporre in tre anni. Un 
aumento dovuto alle scelte delle 
Amministrazioni passate targate 
PD (che l’hanno posticipato) e 
all’incremento del costo del servizio 
da parte di Aimag. A fronte degli alti 
livelli di raccolta differenziata e in 
presenza di un servizio di raccolta 
rifiuti non soddisfacente (in parti-
colare in centro) e della situa-
zione economica derivante dalla 
pandemia, l’aumento delle tariffe è 
del tutto inaccettabile.

Per questo, unico comune della 
Bassa, abbiamo usufruito della 

proroga al 31 luglio concessa dal 
governo per un approfondimento. 
Faremo di tutto perché  l’aumento 
non sia applicato, ma , nel caso 
fossimo obbligati, cercheremo di 
neutralizzarlo con risorse comunali”.

La sua posizione assunta rispetto 
ad Aimag ha generato un dibattito 
politico acceso. 

“Chi mi conosce sa che il mio 
metodo è mediare, fare sintesi e 
trovare accordi, ma qui il problema 
mi sembra più ampio: nonostante 
Mirandola sia, per quota di parteci-
pazione, il secondo Comune socio 
più importante e abbia dimostrato 
più volte grande responsabilità 
(per ultimo con la gara UNIECO 
ambiente), l’Amministrazione 
Mirandolese, assieme a quella 
di San Felice, è stata esclusa da 
tutte le scelte sulla governance 
aziendale. Non solo. A fronte di 
utili in crescita, assistiamo a un 
aumento delle tariffe ed a servizi 
non sempre all’altezza, ad un terri-
torio più sporco. Così  non va!”

Altro tema caldo, anche in ottica 
dell’uscita di Mirandola dall’Unione 
Comuni Modenesi Area Nord, è 
quello della Polizia Locale.

“La sicurezza e la lotta al degrado 
sono in cima alle priorità di questa 
amministrazione, così come 
richiesto dai cittadini con il loro 
voto. Ringrazio per l’impegno quoti-
diano e i risultati ottenuti tutte le 
Forze dell’ordine del territorio, che 
incontrerò in questi giorni e con 
cui intendo avere un rapporto 

proficuo e di collaborazione. Per 
la Polizia Locale abbiamo delibe-
rato di re-internalizzare il corpo, 
garantendo la diretta gestione del 
servizio, fino ad ora condiviso con 
l’Unione. Auspico che i comuni che 
legittimamente ritengono di conti-
nuare la loro esperienza in Unione, 
prendano atto di questa scelta di 
Mirandola e si siedano ad un tavolo 
di confronto nell’interesse di tutti. Su 
Mirandola ho già avuto vari incontri 
con il comandante di presidio e 
con diversi operatori, e intendo 
dare un forte impulso alle capacità 
personali e tecniche, investendo 
importanti risorse e fornendo tutti 
gli strumenti possibili, per garantire 
il massimo del presidio del terri-
torio”

Mirandola ha una grande rete di 
realtà sportive. Come aiutarle e 
valorizzarle nelle loro attività e nel 
loro impegno anche sociale? 

“Oltre all’aspetto puramente 
atletico, da sportivo agonista quale 
ero e ora da Assessore, credo 
fortemente nel ruolo sociale ed 
educativo dello sport per i giovani. 
Ho ben presente l’elenco di tutte le 
realtà del territorio e intendo incon-
trarle una ad una, non per dire loro 
cosa voglio fare, ma per ascoltare 
la loro voce, i loro bisogni e definire 
insieme il supporto che il comune, al 
di là di spazi e strutture, può fornire.  
Rimane tra i nostri progetti quello 
di rifunzionalizzare lo stadio Libero 
Lolli e di sostenere la rinascita della 
Mirandolese Calcio.”
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Luci ed ombre sui saldi ma tra i 
commercianti mirandolesi cauto ottimismo

Il punto con alcuni titolari di negozi di abbigliamento del centro storico sulla stagione in corso

Una partenza un po’ sottotono, 
quella di quest’anno, per i saldi 
estivi 2021. Questa la prima conclu-
sione che emerge da un piccolo 
sondaggio della redazione de L’In-
dicatore tra alcuni commercianti 
titolari di negozi di abbigliamento 
del centro storico di Mirandola. 
Una situazione locale che rispec-
chia molto quella nazionale. I 
commercianti, dai primi di luglio, 
giorni dell’avvio, non hanno ancora 
riscontrato l’afflusso degli altri anni. 
Il raffronto più diretto è quello con 
l’estate 2020, caratterizzata dalle 
riaperture dopo un lockdown ferreo, 
con misure più restrittive di quelle 
di quest’anno e che, a Mirandola, 
aveva registrato un nuovo picco di 

vendite già da maggio. Quest’anno 
le restrizioni sono state più limitate 
ed il ritorno alla libertà di muoversi e 
di godere delle attività estive è stata 
meno netta. Insomma, quella di 
quest’anno ha nuovamente assunto 
una parvenza di normalità anche se 
il Covid continua a cambiare molte 
abitudini. Compresa quella della 
corsa - che non è più tale - ai saldi.

“Ci sono diversi fattori che 
incidono. Da un lato molte persone 
sono partite prima per le vacanze, 
anche brevi, svuotando un po’ le 
città, ma in generale sono i saldi in 
sé che hanno perso il loro appeal. 
Non sentiamo più di tanto la diffe-
renza nel passaggio alla stagione 
dei saldi. In generale la situazione 

sta riprendendo ma dobbiamo 
scontare mesi di perdita che sarà 
difficile se non impossibile recupe-
rare” - afferma Federica, titolare 
insieme al marito di Mr.Sullivan 
Abbigliamento.

Poca differenza tra saldi e non 
saldi, ma con un bilancio positivo 
per Anita (foto), titolare del negozio 
Anita B. “Vendendo intimo non sono 
stata soggetta alle chiusure per 
l’emergenza, e grazie ai costumi da 
bagno la stagione è iniziata bene. 
Al di là dei saldi che per i costumi 
scatteranno solo a fine luglio, con 
l’accordo della marche forni-
trici. Colori e modelli più richiesti 
quest’anno? Modelli classici ma 
colori tendenzialmente sgargianti.”

Roberta, Club Jeans: 
“Ripartenza lenta, i saldi incidono poco”

Lucia, Officina Creativa: 
“I saldi andrebbero posticipati”

Pantaloni bianchi che fanno 
risaltare l’abbronzatura e vestiti 
tanto colorati quando scontati. 
Il richiamo ai saldi imperversa 
dalla pagina FB di Club Jeans alle 
vetrine dove la titolare Roberta 
mostra i capi da indossare per ogni 
occasione dell’estate. “I saldi non 
sono partiti alla grande ma pare 
essere così ovunque. La situazione è 
mediamente tranquilla e per quanto 
ci riguarda lavoriamo di più durante 
la settimana che nei fine settimana”. 
Insomma, è cambiato lo scenario 
rispetto al passato, quando i negozi, 
solitamente, venivano presi d’assalto 
già dal primo giorno di sconti. “Unica 

differenza rispetto allo scorso anno, il settore degli abiti da cerimonia, 
vista la ripresa di matrimoni e cresime. Gli sconti applicati con i saldi? Dal 
20 al 30% in media applicata su capi della nuova stagione.”

“Siamo partiti con un 20% di sconto 
ma il flusso di persone è più o meno 
quello di sempre, ma questo, al di 
là del periodo in cui il cambio di 
abitudini dovuto al Covid certa-
mente incide, è quasi normale, 
almeno per un negozio come il 
nostro che conta su una clientela 
soprattutto abituale che cerca il 
capo di qualità e per la quale si è 
soliti applicare già in altre stagioni 
particolari sconti”. Così Lucia, 
titolare di Officina Creativa, negozio 
di abbigliamento uomo e donna in 
centro storico, a metà tra negozio 
e galleria d’arte. Dove spiccano 
anche costumi da bagno, traino 
della stagione e per i quali gli sconti arrivano dopo. “Fosse per me sconti 
e saldi per aiutare il commercio dovrebbero essere posticipati di almeno 
un mese. Così significa svendere merce di stagione in piena stagione.”
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“Racconti di viaggio”: le foto di Francesco 
Salvaggio emozionano Mirandola

Si definisce fotografo d’avven-
tura ed è riuscito a trasformare 
la sua passione per la fotografia 
e per i viaggi in professione. Oggi 
lavora per prestigiose riviste ed 
è Ambassador Land Rover. Una 
carriera in grande ascesa quella 
di Francesco Salvaggio, protago-
nista nei giorni scorsi di uno degli 
appuntamenti della rassegna 
“Racconti di Viaggio” curata dal 
fotografo Gianni Rossi e inserita 
nel calendario di appuntamenti 
dell’estate mirandolese. Un viaggio 
intorno al mondo attraverso l’emo-
zione delle immagini dove la realtà 

sembra fondersi con la fantasia. 
Capaci di trasformarsi sempre più 
in veicolo e strumento commer-
ciale in una realtà dove l’emozione 
è fortemente legata alla forza delle 
immagini e della condivisione.

Ne abbiamo parlato con 
Francesco poco prima del parte-
cipato appuntamento nello spazio 
dedicato agli appuntamenti estivi 
allestito dal Comune di Mirandola 
in piazza Matteotti. 

Che tipo di fotografia proponi? 
Quale è il filo conduttore che lega 
le tue immagini? 

“Il mio è un punto di vista preva-

lentemente commerciale. La mia 
è una fotografia che ben si adatta 
a pubblicazioni su magazine di 
viaggio. Questo è il mio lavoro 
principale. Se dobbiamo cercare 
un filo conduttore lo troviamo nel 
concetto di avventura. La cerco in 
ogni mio viaggio. Avventura per 
me significa vivere esperienze ed 
emozioni nuove che non posso 
trovare nel posto in cui vivo.” 

Come si fa a distinguere, nel 
tuo lavoro di fotografo, l’avven-
tura, l’emozione e la passione, 
con i canoni che una fotografia 
commerciale deve avere? 

“Non è difficile, anche perché 
questi aspetti di fatto convergono. 
Ci sono molti elementi passionali 
ed emozionali nelle fotografie 
commerciali, anzi non è un male 
che negli ultimi anni si stia sempre 
più andando verso una fotografia 
capace di essere onnicompren-
siva, ovvero in grado di compren-
dere diversi aspetti della fotografia 
stessa, in grado di entrare in 
contatto diretto con lo spettatore. 
Grazie al pubblico di Mirandola 
per avere voluto condividere il mio 
mondo".

I RACCONTI DI VIAGGIO PROSE-
GUONO IN PIAZZA MATTEOTTI 

Inquadrando il codice QR con 
lo smartphone potrete vedere 
alcune immagini della serata 
con il commento di Francesco 
Salvaggio. La rassegna Racconti 
di Viaggio continua nel parco di 
piazza Matteotti, giovedì 29 luglio 
con Odetta e Oreste Ferretti 
e giovedì 5 agosto con Carlo 
Onofri e Alessandra Monti. “Una 
rassegna molto apprezzata che 
abbiamo pensato nel momento 
in cui non si poteva viaggiare 
e che abbiamo inserito con 
successo nell’estate 2021” - ha 
sottolineato l’Assessore alla 
Cultura Marina Marchi.

V
I
D
E 
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“Tre” della Perrin il più atteso. Successo per i manga
Grande aspettativa nelle 

librerie di Mirandola è riposta sul 
nuovo libro “Tre” di Valérie Perrin, 
scrittrice francese che viene dal 
grande successo di “Cambiare 
l'acqua ai fiori”. Edito in Italia da 
E/O, il romanzo racconta di una 
giornalista che ripercorre la storia 
di tre amici inseparabili dagli anni 
Ottanta al 2017, quando avviene 
un fatto di cronaca, il ripescaggio 
di un’auto in fondo a un lago su 
cui la cronista sarà chiamata a 
investigare. 

Il manga giapponese si conferma 
il fumetto per eccellenza delle 
nuove generazioni. L’approdo in 
Italia risale ormai a mezzo secolo 
fa con l’arrivo dei primi cartoni 
animati nipponici, ma il successo 
è iniziato dagli anni Novanta 
superando nel tempo un mercato 
fino ad allora principalmente in 
mano a Bonelli e Disney. Oggi i 
titoli disponibili in edicola sono 
centinaia: quello che ha raggiunto 
il più alto numero di capitoli è 
“Detective Conan”.

Il libro, un piacere che a Mirandola non tramonta
Tanta tecnologia non ferma 

il piacere e il valore di un buon 
libro cartaceo. Specialmente nel 
periodo più difficile della pandemia 
Covid-19 questo lo si è notato con 
un certo successo nelle vendite e 
una fidelizzazione di un pubblico 
che si temeva andasse disperso. 

Questa è la sensazione che circola 
nelle librerie di Mirandola facendo 
un rapido sondaggio sui gusti 
attuali dei lettori e sull’andamento 
del mercato partendo dal loro 
punto di vista. 

“Nel periodo del lockdown 
l’aumento delle vendite fu sensibile 
– spiega Donata Reami dell’omo-
nima cartolibreria – oggi le cose 
si sono normalizzate ma abbiamo 
mantenuto il nostro giro. Purtroppo, 
viviamo in concorrenza non tanto 
con i centri commerciali, quanto 
con le vendite online, ma come ho 
detto i clienti abituali ci tengono 
in piedi. Oggi il posto dei thriller 
americani tra i testi più gettonati è 
stato preso dai gialli: ci sono ottimi 
scrittori italiani come Maurizio De 
Giovanni e Giancarlo De Cataldo. 
Tra i fumetti, qui quello che è 
sempre il numero uno è Tex”. 

“Ormai quasi tutti gli autori si 
sono buttati sul genere dei gialli – 
conferma anche Sergio Vincenzi 
del negozio “La Fenice” – ma John 
le Carré e John Grisham restano 
sempre sul pezzo. Quando c’è stato 
il lockdown del 2020 la gente aveva 
più tempo da dedicare alla lettura e 
si è di nuovo appassionata al libro. 
Ovviamente gli autori più seguiti 
sono sempre coloro i quali hanno la 
possibilità di essere maggiormente 
pubblicizzati e visibili”. 

A “L’Asterisco” di Giuliana Belloni e 
Ivano Barbieri ci sono due aree ben 
distinte tra libri e fumetti. “I manga 
giapponesi sono quelli che vanno 
per la maggiore dai dieci anni a 
salire – spiegano i proprietari – poi 
ci sono le serie per collezionisti a cui 
accedono gli over 30 con capacità 
di spesa, essendo prodotti di 
un certo valore economico. Da 
quando la Panini pubblica DC 
Comics abbiamo notato un certo 
incremento anche lì. Nel primo 
lockdown abbiamo venduto anche 
online e siamo stati aperti quando 
è stato possibile, la gente è venuta, 
anche quella che prima in libreria 
non entrava così spesso. La nostra 

scelta nel settore fumetti è stata 
quella di tenere solo riviste e non 
gadget: abbiamo anche le graphic 
novel che solitamente altre attività 
come la nostra prendono solo su 
prenotazione”. 

Le tre librerie condividono appieno 
i titoli più ‘caldi’ del momento: “Tre” di 
Valérie Perrin, “L’inverno dei Leoni” di 
Stefania Auci ma anche, per quanto 

concerne l’editoria locale, “Ad 
usum Mirandolae”, il libro fotogra-
fico di Paolo Mattioli  il cui ricavato 
viene interamente devoluto all’as-
sociazione ASDAM per il sostegno 
demenze ed Alzheimer. Grande 
comunque è l’aspettativa legata 
al Premio Strega e ai suoi vincitori, 
che da sempre ‘catalizza’ i gusti di 
moltissimi lettori.
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                           Comune di Mirandola 
  

 

SP7 “delle Valli” - km. 23+330 –  
LAVORI AL PONTE sul cavo Fossa Reggiana in località Luia – San Martino Spino 

 
AVVISO AI CITTADINI E ALLE IMPRESE 

 
La Provincia di Modena, il Comune di Mirandola, il Consorzio della Bonifica di Burana, informano 
 
MIRANDOLA LOCALITA’ SAN MARTINO SPINO - VIA AI LAVORI DEL PONTE SUL 
CAVO FOSSA REGGIANA SULLA SP7 DELLE VALLI AL CONFINE CON MANTOVA E 
FERRARA DAL 26 LUGLIO 2021 SENSO UNICO ALTERNATO PER 
L’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE,  
 

DAL 2 AGOSTO STRADA CHIUSA 
 

A San Martino Spino frazione di Mirandola inizieranno il 26 luglio i lavori di messa in sicurezza e manutenzione 
straordinaria del ponte sul Cavo Fossa Reggiana, lungo la strada provinciale 7 delle Valli, al confine con la provincia di 
Mantova e Ferrara. Il ponte, costruito nel 1924, supera il canale delle Acque basse reggiane. 
I lavori sono eseguiti dalla Provincia di Modena con un investimento di 300 mila euro, messi a disposizione dal MIT 
Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e con la collaborazione logistica del Consorzio di Bonifica di Burana. 
Si tratta di un intervento non più rinviabile, viste le condizioni strutturali del ponte, che viene eseguito nel periodo estivo 
per limitare i disagi, dovuti alle limitazioni del transito.  
Il progetto, inoltre, prevede anche un intervento nell’alveo della Fossa Reggiana realizzabile solo al termine della stagione 
estiva dopo il periodo dell’irrigazione, con l’abbassamento del livello del canale irriguo. 
 

MIRANDOLA - TUTTE LE LIMITAZIONI ALLA CIRCOLAZIONE 
PERCORSI ALTERNATIVI PER TUTTI I VEICOLI 
 

Per consentire l'intervento sul ponte sul Cavo Fossa Reggiana, nel corso della prima settimana, dal 26 luglio al 1 agosto, la 
circolazione sulla provinciale n.7 avverrà a senso unico alternato regolato da semaforo; successivamente dal 2 Agosto la 
strada sarà chiusa al traffico (anche nelle ore notturne) per 42 giorni fino al 13 settembre 2021. Poi i lavori proseguiranno 
fino al termine previsto per il mese di dicembre 2021 con la circolazione a senso unico e limite di portata a 3,5 ton.. 
Sono previste deviazioni e percorsi alternativi:  
Per chi proviene da Concordia - Mirandola verso tutte le direzioni ad esclusione di San Martino Spino, inizio deviazione 
svoltando a sinistra all’intersezione con via di Dietro e proseguendo fino all’intersezione con la strada provinciale n° 7 
diramazione Passo dei Rossi (via Svecca), svolta a sinistra fino a raggiungere il territorio della Provincia di Mantova. 
Prosegue sulla strada provinciale n° 37 fino a raggiungere l’intersezione con la strada provinciale ex SS496 Virgiliana e 
svoltando a destra continua il percorso fino ad immettersi in territorio della Provincia di Ferrara in località Pilastri. Da qui, 
dopo aver percorso un brevissimo tratto della strada provinciale n° 69, svolta a destra immettendosi sulla strada provinciale 
n° 40 fino a raggiungere, in territorio della Provincia di Modena, la strada provinciale n° 9 “Imperiale” e il punto di 
chiusura al transito della strada provinciale n° 7 “delle Valli” completando il tragitto della deviazione.  
Percorso inverso per chi percorre la strada provinciale n° 9 “Imperiale” o proviene dal ferrarese in direzione San Martino 
Spino – Mirandola. All’intersezione fra la strada provinciale n° 9 e la strada provinciale n° 7 prosegue diritto fino a 
immettersi in territorio della Provincia di Ferrara, percorre la strada provinciale n° 40 fino a raggiungere la località Pilastri 
e svoltando a sinistra, dopo aver percorso un brevissimo tratto della strada provinciale n° 69 si immette in territorio della 
Provincia di Mantova. Percorre la strada strada provinciale ex SS496 Virgiliana fino all’intersezione con la strada 
provinciale n° 37 e svoltando a sinistra raggiunge il territorio della Provincia di Modena. Prosegue sulla strada provinciale 
n° 7 diramazione Passo dei Rossi (via Svecca) fino all’intersezione con via di Dietro e svoltando a sinistra raggiunge 
l’intersezione con la strada provinciale n° 7 delle Valli. Da qui svoltando a sinistra raggiungerà la località San Martino 
Spino e svoltando a destra raggiungerà la località di Mirandola e tutte le altre collegate alla strada provinciale 
 
Per informazioni : Ufficio stampa Provincia di Modena: tel. 059/209242  059/209333  
e-mail  ufficiostampa@provincia.modena.it  

 

Località Luia: ponte chiuso dal 2 agosto al 13 settembre
"Un intervento importante non più rimanda-

bile; ci saranno disagi ma la Provincia assicura 
che i tempi saranno rispettati, anche perchè 
l'intero intervento deve concludersi entro 
l'anno 2021 per avere la copertura di finanzia-
mento dal MIT."

A sottolinearlo è stata l’Assessore alla 
viabilità Antonella Canossa durante un 
incontro pubblico tenutosi a San Martino Spino 
lo scorso 8 luglio per informare la cittadinanza 
sulla chiusura per 42 giorni, dal 2 agosto al 13 
settembre 2021, della Strada provinciale n°7 
delle Valli. In località Luia, infatti, partiranno 
i lavori di messa in sicurezza e manuten-
zione straordinaria del ponte sul Cavo Fossa 
Reggiana, lungo la Sp n°7. All’incontro era 
presente anche il tecnico della Provincia di 
Modena ing. Eugenio Santi, che ha illustrato i 
lavori e le deviazioni stradali predisposte per 
limitare i disagi negli spostamenti. I lavori sono 
stati affidati alla società cooperativa Batea di 
Concordia sulla Secchia con un investimento 
di 300mila euro, messi a disposizione dal, 
MIT, Ministero delle infrastrutture e trasporti e 
con la collaborazione logistica del consorzio 
di bonifica di Burana. L’intervento si è reso 
necessario a seguito delle ispezioni eseguite 
nell’ambito del programma di monitoraggio 
dei ponti della Provincia di Modena, che hanno 
fatto emergere una situazione di degrado 
delle strutture.
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Approvato dal Consiglio il nuovo regolamento comunale 
per la toponomastica e la numerazione civica

Approvato dal Consiglio 
Comunale con la delibera n.89 del 
30/06/2021, il nuovo regolamento 
per la toponomastica e la nume-
razione civica. Un documento 
importante, scaricabile dal sito 
internet del comune di Mirandola, 
che fa maggiore chiarezza rispetto 
procedure e alla individuazione 
delle responsabilità nell’ambito 
della materia. 

Argomenti solo apparentemente 
burocratici dato che, ad esempio, 
un errore legato alla numerazione 
civica può far dilatare i tempi di 
soccorso in caso di emergenza.

"Si è reso necessario adottare 
uno strumento organico a livello 
comunale che individuasse i livelli 

di responsabilità e disciplinasse 
le procedure. Si è visto inoltre che 
riguardo alla numerazione civica 
si verificavano problemi. 

I più frequenti riguardano i nuovi 
edifici, in particolare i condomini 
e la numerazione civica interna: 
al momento della richiesta di 
residenza, le persone non sanno 
indicare il numero civico in quanto 
o non è stato apposto o il proprie-
tario non ha fatto la richiesta di 
attribuzione oppure il costruttore 
ha attribuito una numerazione di 
sua iniziativa, il che implica l'im-
possibilità di avviare o conclu-
dere il procedimento di iscri-
zione anagrafica. Altre situazioni 
possono riguardare edifici con 

ingressi sulla stessa via o su più 
vie, la cui numerazione è stata 
invertita, oppure numeri collocati 
in posizioni non visibili, oppure 
numeri non collocati.

Una numerazione civica carente 
o non corretta può generare 
problemi anche per il recapito 
di corrispondenza, interventi di 
soccorso e controlli" ha sottoli-
neato l’Assessore del Comune di 
Mirandola, alle Politiche sociali, 
salute e mobilità, Antonella 
Canossa.

Per maggiori informazioni:
www.comune.mirandola.mo.it/
servizi/servizi-demografici/topo-
nomastica-comunale/

mailto:ufficiostampa@provincia.modena.it
http://www.comune.mirandola.mo.it/
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Mamma per la seconda volta: 
l’Assessore Letizia Budri ringrazia

“Il 3 luglio è nato il mio secondogenito e a distanza di poco più di cinque 
anni dalla mia prima esperienza al punto nascita di Mirandola, sento di 
dover ringraziare ancora una volta tutti gli operatori di questo reparto, 
che per me è come un pezzo di casa. Il primo nido dei miei bimbi. Il 
personale medico, le bravissime e dolcissime ostetriche, le infermiere, le 
puericultrici e tutti coloro che, a vario titolo, concorrono a rendere questa 
realtà così positiva e “preziosa”. 

Si perché, oltre al moderno e accogliente reparto di ginecologia e oste-
tricia a Mirandola si può contare su un percorso che prende per mano 
i futuri genitori già dai corsi pre-parto e che prosegue anche dopo con 
un ambulatorio dedicato al puerperio e il S.A.M. (Sostegno Allattamento 
Materno), a cui mamma e bebè possono sempre fare riferimento. 

È stato interessante “ripassare” l’utilità della donazione del sangue 
cordonale, così come le informazioni su buone pratiche e comportamenti 
corretti da tenere con il neonato. Questa volta, a causa del Covid, l’allegria 
delle visite di parenti e amici, non l’ho provata, ma la gioia e la gratitudine 
per i primi giorni di vita vissuti qui, non sono meno vivide.”

“Reparto che è come un pezzo di casa, primo nido dei miei bimbi”

112: il numero unico per l’emergenza, 
da ricordare anche ai più piccoli

Centro estivo al presidio della Polizia Locale di 
Mirandola: bambini e bambine a scuola di sicurezza
Provare l’emozione di salire in sella ad una moto della 

Polizia Locale, con sirena e motore accesso, guardare 
insieme agli agenti le immagini dalle telecamere di 
videosorveglianza distribuite in città dalla sala operativa, 
provare le dotazioni di cui è equipaggiata un’auto di 
servizio o vedere in funzione l’apparecchio per fotose-
gnalare le persone che commettono reati. Certo è stata 
una mattinata molto partecipata e coinvolgente per i 18 
bambini che stanno frequentando il centro estivo CUP 
di San Martino Spino, quella trascorsa all’interno del 
presidio di Polizia Locale di Mirandola. Accompagnati 
dalla responsabile CUP Milena Tralli e dal gruppo di 
educatrici, i bambini sono stati accolti nella sala riunioni 
dalla responsabile del presidio Manuela Ragazzi, da 
un gruppo di operatori e dal sindaco di Mirandola. Una 
lezione di educazione e sicurezza stradale che grazie alle 
domande specifiche dei bambini ha portato a spaziare 
nelle varie attività della Polizia Locale. Immancabili i 
quesiti posti agli agenti, sull’uso della pistola. Particolare 
attenzione, è stata riservata al corretto uso dei mezzi e dei 
giochi su ruote, utilizzati soprattutto dai bambini, anche 
sulla strada. Dalle biciclette agli overboard, dai pattini 
agli skateboard. In questo ambito una raccomanda-
zione su tutte: “La strada, così come le piste ciclabili, non 
sono luoghi in cui si gioca.”

“Con le vostre domande e la vostra presenza, siete voi 
che insegnate a noi” - ha affermato il sindaco che ha 
ringraziato le educatrici e gli agenti per il loro lavoro al 
servizio della comunità”.

“Oltre a fare conoscere l’attività della Polizia Locale, 
puntiamo a fare capire a bambini e ragazzi che le 

Oltre all’uso del seggiolino per i più piccoli, delle cinture 
e dei dispositivi di sicurezza, ai ragazzi del centro estivo è 
stato ricordato come il loro contributo, in caso di incidente, 
può salvare, con una chiamata, la vita a se stessi o alla 
propria famiglia. Un numero gratuito che risponde sempre 
e a tutti, al quale chiedere aiuto in caso di emergenza. 

Il 112 è il numero unico per le emergenze attivo in tutta 
Europa. Il presidio di PL di Mirandola risponde invece ai 
numeri 0535. 611039 e 800.197197

forze dell’ordine sono punti di riferimento, amici ai quali chiedere aiuto” - ha specifi-
cato Manuela Ragazzi, responsabile del presidio - Ci teniamo a fornire loro anche delle 
istruzioni pratiche in caso di emergenza. Ad esempio l’importanza di chiamare il numero 
unico 112.”
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Il 7 luglio scorso il Sottotenente 
Amedeo Torresi, proveniente dalla 
sede di Castelporziano dell’Acca-
demia del Corpo, dove ha concluso 
il previsto iter addestrativo per 
ufficiali, ha assunto il Comando 
della Tenenza della Guardia di 
Finanza di Mirandola, reparto con 
competenza anche sui comuni 
di Camposanto, Concordia sulla 
Secchia, Finale Emilia, Medolla e 
San Felice sul Panaro. Il neo ufficiale, 
originario di Bari ed arruolatosi 

nel Corpo nel 1991, è arrivato nella 
nuova caserma di via Fulvia dopo 
una quasi trentennale esperienza, 
nel ruolo Ispettori, a Bologna ove ha 
prima svolto servizio in articolazioni 
dell’allora Nucleo di Polizia Tributaria 
deputate al contrasto del traffico di 
sostanze stupefacenti, delle frodi 
fiscali e degli illeciti nel comparto 
della spesa pubblica e successiva-
mente è stato impiegato presso il 
Reparto Tecnico Logistico Ammini-
strativo dell’Emilia-Romagna. 

“Il nostro sentito benvenuto ed 
un sincero augurio di buon lavoro 
al Sottotenente Amedeo Torresi 
che ha assunto il comando della 
Tenenza di Mirandola. Col desiderio 
di poter collaborare fattivamente 
ed in modo costruttivo ai fini della 
sicurezza del territorio, auspi-
chiamo di incontrarlo quanto 
prima possibile.” Queste le parole 
del Sindaco di Mirandola Alberto 
Greco e del neo Assessore alla 
Sicurezza Roberto Lodi.

GdF: il Sottotenente Amedeo Torresi nuovo Comandante

Successo per la serata online 
organizzata dal Circolo Medico 
Merighi sul tema ‘Bioetica e Covid’ 
con la partecipazione del Vescovo 
Mons. Erio Castellucci. 

L’esposizione di Don Erio ha posto 
l’attenzione non tanto sui malati e 
sulle vittime dirette del Covid, ma 
sui loro famigliari. 

Il medico e l’operatore sanitario 
hanno avuto il compito del bilan-
ciamento fra l’esigenza dell’isola-
mento del malato, da una parte, 
e della comunicazione coi fami-

gliari, dall’altra e hanno dovuto 
operare difficili, ma necessarie 
scelte. 

Il compito dei medici conti-
nuerà anche dopo la pandemia, 
per curare la salute mentale di 
coloro che sono stati colpiti nelle 
loro relazioni affettive e anche 
eliminare certe tendenze ipocon-
driache, frutto del bombarda-
mento di notizie negative. 

Nella discussione seguita all’in-
tervento del Vescovo, è stato 
rimarcato che a differenza di 

quanto successo per il terremoto 
del 2012 in cui ci si trovò tutti vicini 
gli uni agli altri, con la pandemia è 
avvenuto esattamente il contrario: 
si è diffusa la mentalità che gli altri 
siano pericolosi e che ci si debba 
guardare da loro. 

Il Vescovo afferma che solo con 
gesti di gratuità si potrà riuscire a 
superare tale situazione. 

Per esempio, anche con tele-
fonate frequenti a chi è isolato. 
La terapia giusta è quella delle 
“carezze”, ma sarà una cura lenta.

Don Erio Castellucci ospite del Circolo Medico Merighi
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Strage di Bologna, torna la staffetta 
podistica in memoria delle vittime

Dal Brennero a Bologna a piedi 
per omaggiare le 85 persone che 41 
anni fa, a Bologna Centrale, finirono 
sotto le macerie della stazione 
dopo l’esplosione di un ordigno. 
Dopo un anno di stop legato alla 
pandemia, torna a Mirandola la 
staffetta podistica “Insieme per 
non dimenticare il 2 agosto 1980”, 
iniziativa che nasce dalla volontà 
dei familiari delle vittime in colla-
borazione con vari gruppi sportivi 
dei territori attraversati. Tra questi 
c’è anche la società sportiva ‘Corri 

per Mirandola’ con sede a Quaran-
toli, che dal 2019 ha rilevato il 
testimone dei ‘Podisti Mirandolesi’ 
nella gestione di questa iniziativa 
la quale, nel 2020, non si è tenuta 
causa Covid. Il 1 agosto i parteci-
panti alla staffetta, con inizio al 
Brennero il 28 luglio, partiranno 
da Ostiglia e arriveranno a San 
Giovanni in Persiceto, passando 
dal territorio mirandolese. Intorno 
alle 10 del mattina è previsto l’in-
gresso a Tramuschio da dove gli 
atleti di ‘Corri per Mirandola’ si 

uniranno agli altri per accompa-
gnarli fino al capoluogo e infine 
al municipio. “Ci sarà un pulmino 
ad attenderli – spiega Lanfranco 
Rebecchi dell’associazione 
sportiva – così chi arriva da Ostiglia 
potrà riposarsi e noi potremo dare 
loro il cambio. Al municipio ci 
saranno i saluti istituzionali e un 
ristoro, poi ripartiremo in direzione 
di Medolla, passando dalla statale 
12 e da San Giacomo. Al confine 
comunale ci attenderanno altre 
associazioni sportive del terri-
torio”. Tutti i cittadini sono liberi di 
aggregarsi alla staffetta podistica 
sia al ritrovo di Tramuschio che 
partendo in tarda mattinata dal 
centro di Mirandola. A tutela dei 
partecipanti sarà presente la 
polizia stradale che scorterà il 
gruppo per tutto il tracciato dal 
Brennero fino a destinazione. La 
tappa, dopo Mirandola e Medolla, 
toccherà altri comuni come San 
Felice sul Panaro, Camposanto e 
Crevalcore, fino a destinazione. Il 
giorno successivo, che coincide 
con l’anniversario della tragedia, 
i partecipanti arriveranno fino a 
Bologna per le celebrazioni ufficiali.

‘CORRI PER MIRANDOLA’, 
TRE ANNI A TUTTO PODISMO 
Nata nel 2018, la podistica di 
Quarantoli ‘Corri per Mirandola’ 
collabora con altre realtà 
locali per l’organizzazione di 
eventi sportivi. In particolare, è 
‘capofila’ per la Campestre del 
Barchessone e la corsa della 
sagra di San Martino Spino. 
Il club spera entro fine anno 
di recuperare anche la tradi-
zionale Sgambada, saltata la 
prima domenica di febbraio 
causa Covid. “Ci dispiacerebbe 
saltare l’anno di una manife-
stazione arrivata alla 48esima 
edizione”, commenta Lanfranco 
Rebecchi dell’associazione.
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Il successo della serie di inizia-
tive ed eventi culturali promossi 
dall’Assessore Marchi, unita-
mente alle varie associazioni del 
territorio e ai comitati frazionali, è 
sotto gli occhi di tutti. 
Veniamo da un momento di 
grande sconforto, che ha provato 
nel profondo del cuore tante 
persone, portando a situazioni 
non facili da vivere. Tra le conse-
guenze procurate da questa 
pandemia, la mancata socialità 
dei mesi trascorsi in lockdown 
rimarrà la più grave di tutte. 
L’altra enorme disgrazia che ha 
colpito Mirandola, il terremoto, 
nonostante i suoi devastanti 

danni, aveva portato ad un clima 
speciale di unione, nel quale 
si passavano serate insieme, 
condividendo quello che si aveva, 
“facendo famiglia” come solo gli 
emiliani sanno fare. 
Il Covid ha avuto l’effetto 
contrario: ci ha separato, diviso e 
isolati. Da questo deriva l’intento 
dell’amministrazione di proporre 
per ogni serata un evento diverso 
al quale partecipare, sia nel 
centro storico che, soprattutto, 
nelle frazioni. 
Mai così tanti eventi organizzati su 
tutto il territorio comunale e mai 
così tante adesioni. Siamo lieti e 
grati di vedere la tanta parteci-

pazione a serate di svago, diver-
timento e anche cultura e sport, 
come successo per la proiezione 
delle partite della nazionale, 
davanti alla quale siamo tornati 
tutti uniti. 
Riprendere a uscire, a stare 
insieme, a condividere emozioni 
ed esperienze, da Mirandola 
alle frazioni, con l’obiettivo di 
abbandonare ogni ansia, paura 
e angoscia interiore assimilata 
in questi mesi, per poter lasciare 
spazio alla vita e alla felicità di 
un’estate che merita di essere 
vissuta al massimo, evento dopo 
evento. 
Vi aspettiamo tutti!

MARCO DONNARUMMA - Lega per Salvini Premier 

MARIAN LUGLI - Fratelli d'Italia

Centro e frazioni, mai così tanti eventi

Cispadana mozione FDI: attesa da 40 anni, basta promesse
Dopo tanti annunci profusi nel corso 

di decenni, ancora non si vedono 
passi avanti concreti per realizzare 
finalmente la “Cispadana”. 

L’autostrada regionale che doveva 
collegare il Brennero con la Romea 
in forza di un progetto nato oltre 
quarant’anni fa e di cui sono 
stati realizzati solo piccoli tratti in 
provincia di Ferrara, è al palo. La 
Regione continua a promettere 
a vuoto l’opera ed un progetto di 
autostrada ormai lontano dalle 
esigenze dei cittadini e del territorio. 
Allo stesso tempo si rileva poca 
trasparenza su costi e progetti. 

Ci pare opportuno invece porci 
alcune domande: perché non 
vengono resi noti i costi dell’opera? 
Perché non si tiene conto delle valu-
tazioni in tema di impatto ambien-
tale e dei grossi problemi alla salute 
pubblica che questo tracciato 

causerebbe? Perché dopo che tutte 
le proposte dei sindaci sono state 
bocciate gli stessi stanno ancora 
difendendo il tracciato?

Tutte domande a cui non sono 
state date risposte e che delineano 
contorni non molto chiari di un’opera 
osteggiata dalla maggior parte della 
popolazione e che viene imposta 
utilizzando solo soldi “pubblici”.

Partendo da queste considerazioni 
ho firmato e presentato, insieme ai 
Consiglieri Ucman Stefano Venturini, 
Erik Panzetta e Giorgio Cavazzoli 
del gruppo Fratelli d’Italia, Crescere 
Cavezzo, Libera Scelta, Cambiare si 
può una mozione al Consiglio dell’U-
nione per impegnare la giunta sui 
seguenti punti. 

– verificare presso la Regione 
Emilia-Romagna se vi è “Copertura 
Economica” del progetto autostra-
dale Cispadana;

– comunicare alla Regione e al 
governo che il Consiglio e la Giunta 
considerano l’infrastruttura auto-
stradale eccessivamente dispen-
diosa e che sia invece importante 
il progetto iniziale di una strada a 
scorrimento veloce sicuramente più 
utile al nostra territorio;

– è altresì importante rilevare che 
si formano code chilometriche al 
valico alpino del Brennero causate 
dalle scelte trasportistiche dell’Au-
stria (altre realtà transalpine sulla 
stessa posizione) che porteranno al 
blocco totale del passaggio di merci 
su gomma in questo paese dal 2021.

Analoga mozione sarà presentata 
in Consiglio Comunale a Mirandola. 
L’auspicio è che si passi da posizione 
di pura rivalsa politica a più serie e 
concrete proposte per il bene dei 
cittadini, del sistema produttivo e, 
ultimo ma non ultimo, dell’ambiente.

mailto:info@indicatoreweb.it
mailto:info@indicatoreweb.it
mailto:indicatore@grupporpmmedia.it
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GIORGIO SIENA - Lista Civica Più Mirandola

NICOLETTA MAGNONI - Movimento 5 Stelle

Scuola, bullismo e omofobia

Ambulanze al caldo

ROBERTO GANZERLI  - Partito Democratico

Dal nuovo Assessore Lodi solo parole e slogan
Il neo-assessore Lodi si è già 
presentato come uomo forte della 
Giunta monocolore leghista. 
Prima è intervenuto su Aimag 
dicendole di rinunciare agli utili e 
calare le tariffe. Una posizione di 
facile presa, ma campata in aria, 
perché il gas è a libero mercato 
e le tariffe di acqua e rifiuti non 
sono decise da Aimag, ma dall’a-
genzia provinciale Atersir. Inoltre 
gli utili tornano ai cittadini tramite 
il Comune e quindi è Lodi che deve 
cercare di spenderli bene. 
Subito dopo è intervenuto a favore 
della rottura dell’Unione. Da un 
assessore al bilancio ci saremmo 
aspettati numeri e ancora numeri, 
ma lui ha preferito ripetere gli 

slogan coi quali la Lega miran-
dolese ha cercato di nascondere 
il suo vuoto di progetti e la sua 
pulsione all'isolamento. 
Per la cronaca, per Lodi l’Unione 
non sarebbe neanche nata, per 
cui non sorprende il suo entu-
siasmo nel decretarne la morte; 
ma non è accettabile che ora, 
con la responsabilità del bilancio, 
perda di vista quella "concretezza" 
che pretende dagli altri. 
Mirandola perde la sua quota del 
contributo regionale? Silenzio di 
tomba. Hanno messo a bilancio 
500 mila euro per ricomperare i 
mezzi dei vigili? Che problema c'è? 
Tanto ci sono. 
Spendiamo decine di migliaia di 

euro per consulenti e avvocati? 
Ma che importa? Non sono mica 
soldi della Lega. I maggiori costi 
di Mirandola? Aspettiamo ancora 
i conti e, nel frattempo, l'Unione ci 
trasferisce 900 mila euro di avanzo  
(accipicchia, che fallimento!). 
Intanto gli altri Comuni vanno 
avanti a progettare una Nuova 
Unione: evidentemente Lodi non 
è riuscito a convincerli della sua 
"impraticabilità", mentre noi siamo 
in attesa di scoprire il nuovo ruolo 
di Mirandola che lui ha in mente (è 
forse quello in cui comanda uno 
solo?). 
Al momento, cari cittadini, accon-
tentiamoci delle parole. Parole, 
parole e ancora parole.

La discussione sul Ddl Zan che, 
al momento in cui scrivo, è nel 
delicato passaggio del Senato, ha 
richiamato il ruolo della scuola.

Premesso che gli episodi di 
omofobia in cronaca e le schiavitù 
culturali fino agli episodi delittuosi 
di intolleranza sono oramai una 
piaga sociale, ma una giornata 
contro l’omofobia sarebbe l’en-
nesima bandierina da mettere 
sull’edificio educativo della scuola: 
ve ne sono già molte, troppe, e 
un elenco completo renderebbe 
insufficiente questo spazio. 

Se il giorno della memoria e del 
ricordo hanno un preciso signi-
ficato storico istituzionale nel 
nostro presente e nei travagli 
attraversati, sulla giornata contro 
l’omofobia ho seri dubbi (anche 

sul piano  della comunicazione), 
rispetto a quel percorso educativo 
che interessa la crescita relazio-
nale attraverso lo sviluppo psico 
fisico ed emotivo. Nulla di riassu-
mibile in un giorno che sembra 
solo pensato per la celebrazione 
di una legge, nel caso fosse 
approvata.

Secondo la mia esperienza, alle 
scuole superiori in particolare, 
la discriminazione si colloca nel 
fenomeno più complesso artico-
lato del bullismo, e in una certa 
fase scolare sempre più precoce, 
tuttavia sono proprio gli adole-
scenti che dimostrano spesso una 
maggiore apertura e sensibilità 
verso i difficili passaggi emotivi 
di orientamento sessuale mentre 
proprio dagli adulti vengono i 

comportamenti più ignobili. 
Nel bullismo entrano anche 

fattori come l’aspetto fisico, 
l’etnia, la famiglia, problematiche 
cognitive e numerosi altri aspetti 
relazionali. 

Pensando al nostro contesto 
sarebbe utile un progetto 
educativo territoriale che vedesse 
unite le scuole contro il bullismo 
(anche in forma iniziale), che 
vedesse impegnate le istituzioni 
del territorio, il volontariato e il 
mondo sportivo, con un ruolo 
propositivo del Comune e dell’U-
nione dei comuni. In un progetto 
costruito sulla autonomia delle 
scuole troverebbe una colloca-
zione autentica anche la lotta 
costante alla discriminazione 
omofobica e transfobica.

Nello scorso Consiglio comunale 
ho presentato un’interpellanza sulle 
carenze strutturali nella protezione 
dei mezzi di soccorso, ambulanza 
e automedica, presso l’Ospedale di 
Mirandola.

I mezzi di soccorso dovrebbero 
stare in luoghi chiusi, non esposti alle 
intemperie oppure al sole cocente 
e possibilmente anche sorvegliati 
da telecamere. Questo non avviene 
per le ambulanze e l'auto medica di 
Mirandola perché non è individuato 
uno spazio coperto destinato ai 
mezzi di soccorso operativi, tanto che 
anche il cavo elettrico presente nella 
colonna elettrica per l’effettuazione 
delle ricariche dei presidi della auto-
ambulanze è scoperto ed esposto ad 
intemperie, cosa pericolosissima.

Basterebbe una pensilina, una 

tettoia, una tensostruttura a tenda 
per proteggere i mezzi di soccorso 
almeno dal freddo intenso in periodo 
invernale e dal caldo d’estate garan-
tendo l’integrità della loro carrozzeria.

A seguito della segnalazione 
ricevuta da personale dell’ospedale 
di Mirandola, ho interpellato il Sindaco 
e la Giunta per sapere se sono al 
corrente di quanto segnalato e quali 
provvedimenti stanno prendendo per 
proteggere i mezzi di soccorso.

In attesa della risposta scritta, l’As-
sessore competente mi ha assicurato 
che le preoccupazioni mie e degli 
operatori sanitari che hanno sollevato 
il problema sono state prese nella 
dovuta considerazione.

Lo spero bene perché stiamo 
parlando di un patrimonio di tutti che 
deve essere mantenuto nelle migliori 

condizioni possibili, non solo per il 
valore economico, ma soprattutto 
perché serve a soccorrere persone 
che hanno urgente bisogno d’aiuto! 

Stupisce piuttosto l’indifferenza 
dell’Ausl di fronte alla scarsa cura 
riservata ai mezzi di soccorso di 
Mirandola, come se si trattasse di un 
ospedale di prossimità, buono solo 
per le unghie incarnite, e non invece 
di un nosocomio di “pari dignità con 
quello di Carpi”, come dice Bonaccini!

Sarcasmo a parte, abbiamo quello 
che ci meritiamo: un pugno di piccoli 
comuni litigiosi non riuscirà mai ad 
avere i servizi di cui ha bisogno. Prevar-
ranno sempre i comuni più grandi e 
popolosi come Carpi o Modena, però 
noi a Mirandola potremo sempre 
pavoneggiarci con le pezze al culo per 
“l’indipendenza” raggiunta!
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Proseguono i lavori su Villa Tusini e scuola primaria
Il Sindaco Sauro Borghi: “Imminenti anche l’inaugurazione della nuova ciclabile e della sede di Protezione Civile e Croce Blu”

A San Prospero alcune opere 
pubbliche sono in fase di proget-
tazione. Altre invece sono ormai 
sempre più vicine ad essere 
ultimate ed inaugurate, come la 
pista ciclabile di San Lorenzo e la 
sede della Protezione Civile e della 
Croce Blu. A seconda dei casi, si 
tratta d’interventi di ristruttura-
zione, di efficientamento o di nuove 
infrastrutture, come la ciclabile e 
la sede delle due associazioni. Ne 
parla il Sindaco di San Prospero 
Sauro Borghi, che si dice orgo-
glioso di come questi lavori stiano 
procedendo.

“Vedere in funzione questi cantieri 
è un segnale di quella ripartenza 
che tutti noi attendevamo da 
tempo - commenta Borghi - Quello 
del Covid-19 è un capitolo ancora 
aperto e continuiamo ad invitare i 
cittadini alla prudenza, ma il fatto 
che diverse opere pubbliche si 
siano finalmente sbloccate ci fa ben 
sperare per il futuro. Oltre agli inter-

venti in fase di ultimazione sopra 
descritti, procedono i lavori su Villa 
Tusini e sulla scuola elementare. 
Molto ambizioso il recupero di Villa 
Tusini e dell’area circostante, che 
diventerà il centro di San Prospero, 
un polo in grado di ospitare nuove 
attività commerciali e coinvolgere i 
cittadini attraverso eventi culturali, 
spettacoli e tutte quelle iniziative in 
grado di rafforzare il tessuto sociale 
della nostra comunità. Peraltro 
nelle scorse settimane la Regione 
Emilia-Romagna ha confermato 
la messa a disposizione di ulteriori 
euro 1.600.000 che dovrebbero 
consentire il recupero dell’intera 
corte. I lavori dovrebbero terminare 
entro il 2022 per quanto riguarda la 
villa e ci si auspica l’ultimazione dei 
lavori per la corte entro il maggio 
2024.”

Lunedì 7 giugno è avvenuta la 
consegna del cantiere per l’ade-
guamento sismico della scuola 
primaria e della palestra scola-
stica ad opera della Co.Im di 
Cavezzo. L'intervento ha un costo 
complessivo di poco superiore ai 
710.000 euro, finanziati per 536.000 
euro dal Ministero dell’Istruzione 
dell’Università e della Ricerca e 
per 174.000 euro dal Comune di 
San Prospero. “Allo stesso tempo - 
precisa il Sindaco - stiamo proce-
dendo a sostituire parte degli infissi 
della stessa scuola per ridurre il 
consumo energetico dell'intera 
struttura. I lavori prevedono anche 
l'intervento sulla palestra e sugli 
spogliatoi con il rifacimento delle 
docce e dei bagni. L’obiettivo è 
concludere tutti i lavori su primaria 
e palestra scolastica entro l’avvio 
dell'anno scolastico, previsto per il 
13 settembre 2021.”

Entro i prossimi tre mesi si 
prevede il taglio del nastro della 
pista ciclabile della frazione di San 
Lorenzo, opera fortemente voluta 
dall’Amministrazione comunale 
per favorire la mobilità ‘dolce’. 
Costato 134.218 euro, di cui 100.000 
finanziati dalla Regione Emilia-Ro-
magna e l’importo restante dal 
Comune di San Prospero, l’inter-
vento ha portato alla realizzazione 
di un percorso ciclabile di circa un 
chilometro, parallelo a via Viazza. 
La pista è dotata degli elementi 
necessari a garantire la sicurezza 
di ciclisti e pedoni.

“La scelta di realizzare questa 
pista è coerente alle nostre 

politiche a favore della sostenibi-
lità e dell’ambiente - dice Sauro 
Borghi – L’opera si aggiunge alla 
rete delle ciclabili che negli ultimi 
anni sta crescendo sempre di più 
nella Bassa modenese. Realizzare 
questi collegamenti non favorisce 
solo la promozione di sani stili di 
vita e la riduzione delle emissioni in 
atmosfera, ma anche il cicloturismo 
ed il turismo enogastronomico, che 
desideriamo incoraggiare sempre 
di più per valorizzare i prodotti del 
nostro territorio.”

A seguire saranno poi inaugurate 
sia la scuola primaria sia la sede 
della Protezione Civile Comunale e 
della Croce Blu di San Prospero.
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Creare zone sicure nelle aree 
intorno alle scuole, a protezione 
di bambini e familiari. Questo in 
sintesi è lo scopo del progetto 
regionale “Adotta una Scuola”, 
a cui partecipano quattro istituti 
scolastici dell’Area Nord, tra cui 
anche le Scuole dell’Infanzia di San 
Prospero “Il Girotondo” e “Maria 
Assunta”. Coordinata dal Ceas 
“La Raganella”, questa iniziativa 
è realizzata grazie al contributo 
del Centro Agricoltura Ambiente 
Giorgio Nicoli di Crevalcore.

Le due Scuole dell’Infanzia di 

San Prospero quindi daranno il 
loro supporto nella lotta contro 
la diffusione della zanzara tigre, 
unendo le forze con altri due 
“alleati” presenti sul territorio della 
Bassa modenese: il Nido “Il paese 
dei balocchi” di Mirandola e la 
Scuola dell'Infanzia “Il Castello” 
di Cavezzo. Ma come si concre-
tizza questa iniziativa? Semplice: 
con un’attività di porta a porta 
effettuata dai genitori volontari 
che partecipano al progetto. Ai 
cittadini che risiedono nel raggio 
di 200 metri dalle scuole coinvolte, 

infatti, si chiederà di adottare 
comportamenti virtuosi in grado di 
contrastare la proliferazione delle 
zanzare. Ad esempio verrà richiesto 
di effettuare trattamenti larvicidi 
o curare orti e giardini. Obiettivo: 
limitare la diffusione delle zanzare 
e quindi il rischio d’infezioni dai 
virus responsabili di West Nile, Zika, 
Dengue e Chikungunya. In pratica, 
il progetto “Adotta una scuola” 
aiuterà soprattutto bambini ed 
anziani, le due fasce della popo-
lazione più fragili nei confronti di 
queste malattie.

Bimbi e famiglie tutti insieme contro la zanzara tigre 
nel progetto coordinato dal Ceas “La Raganella”

Concluso il progetto di sport per 
i giovani “Youth Lab Club” 

Si chiude il ciclo di eventi nel 
cortile della biblioteca

In 100 all'arrivo della staffetta 
dedicata a Francesca Barbieri

Progetto con Ceas: 30 nidi per 
gli uccelli installati nei parchi

Una settimana per gli adole-
scenti, prevista nel piano estate 
dei comuni che hanno conferito i 
servizi educativi in Ucman, partita 
a San Prospero, sarà proposta 
negli altri comuni secondo diverse 
modalità. È lo “Youth Lab Club”, 
iniziativa che crea incontri per i 
giovani, tra sport e attività ludiche. 
Il Comune ringrazia Enrico Belluzzi 
e gli istruttori della Polisportiva 
Quarantolese per il prezioso 
supporto.

Ultimo incontro per la rassegna 
“REstate in biblioteca”. Mercoledì 
28 luglio la Compagnia Teatro 
dell’Orsa porterà in scena lo 
spettacolo di prosa “A ritrovar le 
storie”. 

L'iniziativa è gratuita e si terrà alle 
21.15 nel cortile della biblioteca di 
San Prospero (via Chiletti 6/d). 

È obbligatorio prenotare telefo-
nando allo 059/906010, oppure 
scrivendo una mail a biblioteca@
comune.sanprospero.mo.it 

Lo scorso 27 maggio l’arrivo a San 
Prospero della staffetta podistica 
“Run4Hope” è stato accolto 
dall'applauso di un centinaio di 
persone. Questa staffetta era 
parte di una manifestazione 
nazionale organizzata dall’as-
sociazione “Run4Hope” Italia 
Onlus per raccogliere fondi per la 
ricerca contro i tumori infantili. La 
staffetta giunta a San Prospero è 
stata dedicata alla memoria di 
Francesca Barbieri.

Gli alunni e le alunne del primo 
anno (sezioni A, B, C e D) della 
Scuola Secondaria di 1° grado 
hanno installato nuove mangia-
toie e nidi per gli uccelli in alcune 
aree del Comune. I 12 nuovi nidi 
posti nei parchi si aggiungono ai 
18 nidi sistemati due anni fa nel 
Bosco Tusini dagli alunni di prima. 
Il progetto, realizzato con il Ceas 
“La Raganella” e “Il Pettazzurro”, 
intende promuovere la biodiver-
sità.
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Nei mesi scorsi l’Istituto Compren-
sivo San Prospero-Medolla ha 
raccolto vari premi in ambito 
nazionale. In aprile ha vinto il 
primo premio al concorso “Ugua-
glianza e pari dignità sociale, 
conquiste della democrazia”, 
indetto dal Ministero dell’Istruzione 
dell'Università e della Ricerca e 
da ANPI. Risultato ottenuto grazie 
ad un progetto intitolato “Il muro”, 
realizzato in collaborazione con 
il centro residenziale per disabili 
“L'abbraccio” di Carpi. La premia-
zione è avvenuta in collegamento 
a distanza alla presenza del Presi-
dente della Repubblica Italiana 
Sergio Mattarella e del Ministro 
dell’Istruzione Patrizio Bianchi. 

Doppia vittoria per l’Istituto anche 
al Premio Nazionale Scuola Digitale 
2021, dove è risultato primo clas-
sificato sia nella sezione provin-
ciale “Scuole del primo ciclo”, sia 
nella fase regionale. A convin-
cere i giudici il video realizzato 
dai ragazzi della scuola media 
“Giovanni XXIII” di San Prospero 
intitolato “E se toccasse a me?”, 
legato alla commemorazione 
delle vittime della Shoah. Questo 
storico progetto della scuola è 
stato riproposto quest’anno in 
forma digitale, nel rispetto delle 
norme anti-Covid. I ragazzi sono 
stati coordinati dagli insegnanti 

Claudio Bergamini, Francesca 
Bergamini, Grazia Mimmo, Maria 
Antonietta Desiati e Maria Luisa 
Di Francesca. Il video è presente 
sul sito dell’Istituto e sul canale 
YouTube “I. C. San Prospero 
Medolla.”

Riconoscimenti anche ai concorsi 
“Ti racconto un posto” e “Il peso 
delle idee”, grazie a progetti 
presentati dalla Scuola dell’In-
fanzia “Il Girotondo”. “Ti racconto 
un posto” è stato istituito dal Fondo 
Ambiente Italiano: attraverso 

un elaborato creativo i bambini 
hanno raccontato gli elementi 
fondamentali del loro patrimonio 
culturale. Protagonista dell'elabo-
rato presentato da San Prospero è 
stato il bosco di Villa Tusini: grazie 
a questo studio i bimbi hanno 
vinto il primo premio per le scuole 
dell’infanzia non iscritte al FAI.

Il concorso “Il peso delle idee” 
viene invece organizzato ogni 
anno dal Museo della Bilancia 
di Campogalliano. L’edizione 
2020/2021 era dedicata all'uso 

delle nuove tecnologie. Ogni 
classe partecipante ha presen-
tato un video per condividere 
conoscenze scientifiche. La scuola 
“Il Girotondo” si è aggiudicata il 
primo posto per la sezione Scuole 
dell'Infanzia, vincendo un buono di 
300 euro per l'acquisto di materiale 
didattico.

L’Amministrazione comunale si 
congratula con studenti, inse-
gnanti e con la Dirigente scola-
stica Rachele De Palma per gli 
ottimi risultati conseguiti.

Le scuole di San Prospero fanno incetta di premi. 
Gli elogi da parte dell’Amministrazione comunale

Consiglio comunale: approvata 
la convenzione relativa ad Asp

Costituito nuovo gruppo del PSI 
in Consiglio comunale

Nel corso del Consiglio 
comunale che si è tenuto 
lunedì 28 giugno scorso è stata 
approvata con dodici voti favo-
revoli ed all’unanimità dei consi-
glieri presenti la convenzione tra 
l’Unione Comuni Modenesi Area 
Nord ed i nove comuni della 
Bassa modenese per la parteci-
pazione, in qualità di soci, all’A-
zienda Pubblica dei Servizi alla 
Persona dei Comuni Modenesi 
dell'Area Nord (ASP).

Durante il Consiglio comunale 
del 31 marzo il Consigliere 
Luciano Sgarbi ha comunicato 
la propria decisione di uscire 
dal Gruppo “San Prospero per il 
cambiamento” e di costituire il 
Gruppo Consiliare “Partito Socia-
lista Italiano”. Il commento del 
neo Capogruppo del PSI di San 
Prospero Luciano Sgarbi: “Vigilerò 
sull’operato degli amministratori 
e darò suggerimenti nell’interesse 
della collettività.”
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Torna la Fiera di San Prospero: 
cena animata e musica dal vivo

“Comuni Ricicloni”: la delegazione 
ritira il premio a Roma

La 162ma Fiera di San Prospero 
si terrà sabato 24 luglio a partire 
dalle ore 19.30 nell’area di Villa 
Tusini. Organizzata dalla Pro Loco di 
San Prospero con il patrocinio del 
Comune, la manifestazione sarà 
un’occasione per tornare finalmente 
a stare insieme come comunità. 
Prevista per la serata una cena 
animata con musica dal vivo con 
ospiti i “Nessuna pretesa”. Presso la 
Profumeria Artioli e L’Arca di Sansone 
sono aperte le prenotazioni ai tavoli 
con caparra fino ad esaurimento 
posti. Per informazioni contattare su 
Whatsapp Tania al 347 2508246 o 
Helen al 347 0608138.

Il Vicesindaco Matteo Borghi: “Dopo la mancata edizione 2020, il fatto 
che quest’anno si riesca ad organizzare la fiera rappresenta un piccolo 
passo verso il ritorno alla normalità.”

Mercoledì 7 luglio si è tenuta a 
Roma la premiazione del concorso 
di Legambiente “Comuni Ricicloni”, 
che premia i migliori sistemi di 
gestione dei rifiuti urbani. Per il 
quarto anno consecutivo San 
Prospero è al primo posto tra i 
Comuni emiliano-romagnoli con 
un numero di abitanti tra i 5000 e i 
15000. In miglioramento rispetto al 
2020 i dati del Comune: la raccolta 
differenziata è al 91,6% e la produ-
zione di rifiuti procapite è di 35,5 Kg. 
Alla premiazione c’erano il Vicesin-
daco di San Prospero Matteo Borghi 
ed il Consigliere comunale Simone 
Ganzerli. Borghi ha sottolineato 
l'importanza dell'impegno quotidiano dei cittadini, la qualità del servizio 
svolto da Aimag e il costante impegno dell'Amministrazione comunale 
rispetto al tema ambientale.

Sono stati installati nelle scorse 
settimane nuovi pannelli presso 
le ville e gli edifici storici di San 
Prospero. Si tratta di ventisei 
pannelli, più uno con indicazioni 
generali, con testo in italiano e 
in inglese. Sono stati dotati di 
QR-Code che rimanda ad appro-
fondimenti presenti sul sito del 
Comune. I pannelli sono stati finan-
ziati dal Comune di San Prospero 
e dalla Regione Emilia-Romagna 

nell’ambito del bando rivolto ai 
comuni colpiti dal sisma del 2012 
per attività di promozione ed 
animazione dei centri storici. Il 
percorso e la storia di questi edifici 
sono illustrati su un libretto distri-
buito dallo stesso Comune.

Il Vicesindaco Matteo Borghi, 
che ha seguito il bando regionale 
per conto dell’amministrazione 
comunale, commenta così questa 
importante novità: “Le installazioni 

di questi nuovi 26 pannelli hanno 
lo scopo di rinnovare l’interesse dei 
sanprosperesi e di tutti i visitatori, 
anche stranieri, nei confronti del 
patrimonio storico ed ambientale 
del comune. Queste nuove instal-
lazioni forniranno l’occasione per 
promuovere iniziative destinate a 
far riscoprire a tutti le bellezze del 
nostro territorio. A questo scopo 
saranno organizzate giornate 
pensate anche per le scuole.”

Nuovi pannelli per riscoprire le ville di San Prospero

Al passo coi tempi: il Comune 
ha una nuova pagina Instagram

Concorso fotografico per promuovere 
il patrimonio del territorio

Nelle scorse settimane è stata 
aperta la nuova pagina Instagram 
del Comune di San Prospero. Chi 
volesse visitarla può cercarla 
sul social scrivendo nell’area di 
ricerca “comunedisanprospero”. 
Questo profilo Instagram va ad 
aggiungersi ad altri canali che 
il Comune utilizza già da tempo, 
come il sito ufficiale, la pagina 
Facebook e la app comunale, per 
dialogare sempre meglio con la 
cittadinanza.

L’Amministrazione comunale 
ha indetto il concorso fotogra-
fico “Obiettivo ville e territorio di 
San Prospero”. Entro domenica 
22 agosto 2021 i partecipanti 
dovranno inviare alla mail comu-
n e s a n p r o s p e r o @ g m a i l . c o m 
fino a tre fotografie a testa del 
territorio comunale. Le migliori 
saranno premiate. Tutti i dettagli 
del concorso sono reperibili sul 
sito del Comune: www.comune.
sanprospero.mo.it 

mailto:comu-nesanprospero@gmail.com
mailto:comu-nesanprospero@gmail.com
http://www.comune
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SALUTE
Punto Prelievi: servizio temporaneamente trasferito 

in via Dorando Pietri. Invariati orari e giornate
Cambio di sede per il Punto Prelievi di Mirandola. In vista dell’avvio dei 

lavori per la ristrutturazione completa dell’attuale sede presso l’Ospe-
dale Santa Maria Bianca, dal 20 luglio scorso è stato temporaneamente 
trasferito.

Per garantire la continuità del servizio, la nuova ubicazione per tutto 
il periodo del cantiere – stimato in circa 8 mesi – è stata individuata 
nel fabbricato polifunzionale ‘Ex Acquaragia’ in via Dorando Pietri 15, a 
Mirandola, dove è già presente il Punto Vaccinale. L’attività del Punto 
Prelievi non impatterà sul programma di somministrazione delle dosi, 
andando ad occupare la prima parte di mattinata, per poi lasciare spazio 
alla campagna vaccinale per tutto il resto della giornata. 

La sede temporanea garantirà lo stesso numero di prelievi settimanale 
(circa 650) eseguiti attualmente presso il ‘Santa Maria Bianca’, mante-
nendo le stesse giornate e gli stessi orari di accesso per i cittadini dalle 
7,15 alle 9,15 dal lunedì al sabato. Presso l’Ospedale rimarrà un punto 
accettazione ed esecuzione dei prelievi dedicato a particolari esami 
urgenti. È opportuno, pertanto, che i cittadini leggano attentamente il 
foglio di prenotazione in cui è indicata la sede. 

Nel frattempo, inizierà l’accantieramento per la ristrutturazione del Punto 
Prelievi presso l’ospedale (slittato a causa dell’emergenza Covid), che 
prevede un rifacimento completo dell’accettazione, delle sale d’attesa, 
delle stanze prelievo e dei servizi igienici attigui. L’investimento per l’inter-
vento è pari a 350mila euro nell’ambito dei finanziamenti per la costru-
zione della Casa della Salute di Mirandola.

Dopo una sospensione tempo-
ranea causata dalla pandemia, 
il Dipartimento di Sanità Pubblica 
dell’Azienda USL di Modena ha 
attivato sedute straordinarie per 
la vaccinazione antitetanica degli 
adulti. Le sedute sono program-
mate tutti i venerdì mattina del 
mese di luglio, più un ulteriore 
calendario previsto ad agosto 
con date in corso di definizione. 
In particolare, l’attività proporrà 

la vaccinazione difto-tetano-per-
tosse per il richiamo a 10 anni e la 
vaccinazione diftotetanica per il 
completamento del ciclo. La sede 
unica per queste vaccinazioni 
sarà il punto vaccinale attivato 
in occasione della campagna 
anti Covid-19 presso l’Ospedale 
di Baggiovara, all’ingresso di via 
Giardini 1355. La vaccinazione è 
prenotabile all’800 239123, alle 
farmacie private e comunali, 

o tramite il fascicolo sanitario 
o il Portale Cupweb. È possibile 
verificare la propria condizione 
vaccinale utilizzando il Fascicolo 
sanitario; coloro che hanno di 
recente effettuato la vaccina-
zione anti-covid hanno ricevuto 
il proprio stato vaccinale aggior-
nato direttamente da Fse. È consi-
gliabile distanziare la vaccina-
zione covid19 dagli altri vaccini di 
almeno 15 giorni.

Vaccini, riprese le sedute per l’antitetanica negli adulti
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VOLONTARIATO
Consulta del Volontariato di Mirandola, rinnovate le 

cariche: Carla Gavioli eletta nuova presidente
“Anche in un anno complicato come il 2020 siamo riusciti a realizzare le nostre attività, cercando sempre di essere d’aiuto alla comunità”

Con il rinnovo delle cariche 
avvenuto i primi di luglio, Carla 
Gavioli  è stata eletta nuova presi-
dente della Consulta del Volonta-
riato di Mirandola, con Marco Sgarbi 
vicepresidente e Catia Bulgarelli 
segretaria.

Carla, ci racconti un po’ di Lei…
“Da una ventina d’anni faccio 

parte della Consulta del Volonta-
riato. Mi sono avvicinata a questo 
mondo in una maniera un po’ 
particolare: avevo mia madre con 
problemi di salute e attraverso una 
struttura nella quale lei era rico-
verata ho conosciuto una persona 
splendida che attualmente dirige 
la Casa protetta di Mirandola e 
che mi aveva coinvolto – sapendo 
la mia passione per la musica, per 
le letture, per il teatro – nei mini 
progetti della Casa di cura. Dopo 

la dipartita di mia madre, sono 
rimasta in contatto con Davide 
Bautti e mi sono avvicinata al 
mondo del volontariato. E da lì gli 
impegni e il coinvolgimento negli 
anni sono cresciuti in maniera 
esponenziale. Questa è la mia vita, 
mi sento realizzata facendo volon-
tariato: quello che posso, dando 
una mano con le mie caratteri-
stiche al tessuto del volontariato 
mirandolese, che è molto molto 
ricco. A volte complicato, ma molto 
ricco”.

Cosa significa fare il presidente?
“Ciò che conta non è il ruolo che si 

ricopre, ma il modo in cui si fanno le 
cose. Per me non cambierà niente. 
Nel senso che sarò presidente, 
appoggerò e cercherò di dare voce 
a spazio a tutti, ma continuerò a 
fare quello che ho sempre fatto: 

organizzare, coordinare, produrre 
documenti, tutto quello che c’è 
da fare cercando di avvalermi 
anche di altre persone ovviamente. 
Questa è la cosa che mi da soddi-
sfazione!”

Quali sono state le attività della 
Consulta in un periodo difficilis-
simo come l’anno scorso?

“L’anno scorso noi siamo riusciti a 
fare una buona parte delle attività 
che abbiamo sempre svolto. 
Come la Festa del Volontariato, 
o la mostra dei Presepi. Lo stesso 
dicasi per le presentazioni di libri. 
Non siamo riusciti per ovvie ragioni 
a fare i mercatini delle Feste e 
nemmeno la cena di Natale, che 
offriamo a Villa Tagliata ormai da 
23 anni per 300 persone in difficoltà 
segnalate dall’Ausl, dall’Asp e dai 
Servizi sociali. Siamo stati presenti 
invece al mercato settimanale 
di Mirandola come sorveglianza, 
abbiamo imbustato e distribuito 
le mascherine, abbiamo dato 
supporto come Croce Blu in aiuto 
all’Usl per il Covid. Diciamo che è 
cambiata la natura delle nostre 
attività, ha preso strade diverse 
a causa della pandemia però 
abbiamo cercato di mantenere le 
tradizioni che da sempre ci hanno 
connotato.”

Le prospettive per il futuro?
“Abbiamo già cominciato a 

organizzare la prossima Festa 
del Volontariato che sarà il 4 e il 
5 settembre, e da lì vedremo che 
cosa si riuscirà a fare. Procediamo 

un passo per volta, in attesa di 
come evolverà la situazione. La 
programmazione è già stata fatta: 
cena, mercatini, mostra dei Presepi. 
E poi in supporto alle richieste che ci 
farà il Comune per le varie iniziative, 
come il Festival della Memoria, o le 
serate al Parco di piazza Matteotti 
nel giardino ex Cassa di Risparmio 
dove si stanno svolgendo le inizia-
tive estive e dove ci sono sempre 
alcuni dei nostri volontari ogni 
sera. Cerchiamo di fare del nostro 
meglio, per venire incontro alle 
esigenze della comunità.”

Qual è secondo Lei l’importanza 
del volontariato nel tessuto di una 
città, e di Mirandola in particolare?

“Io reputo che sia fondamentale. 
Perché viviamo in una società in cui 
il volontariato è risorsa imprescin-
dibile: le istituzioni non potrebbero 
realizzare tutto quello che vorreb-
bero se non avessero alle spalle un 
volontariato forte, come nella nostra 
città. Perché noi possediamo un 
patrimonio incredibile. Ogni asso-
ciazione della nostra Consulta nel 
proprio ambito – sociale, sanitario, 
culturale e sportivo - mette in gioco 
tutte le forze e le professionalità, sia 
per mettere in piedi uno spettacolo 
che per organizzare una gara che 
per fare sorveglianza al mercato o 
al punto vaccinale. Ognuno contri-
buisce con le proprie competenze, 
e questo è il nostro vero punto di 
forza: ad esempio per mettere in 
piedi la Festa del Volontariato ci 
abbiamo messo 10 minuti!”
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ECONOMIA
Pasta Dallari: da oltre 70 anni garanzia di qualità 

nella tradizione della migliore cucina italiana
Dallari da oltre 70 anni produce 

pasta secondo le migliori tradizioni 
artigianali: buona, riconoscibile ed 
accessibile a tutti. Un brand storico, 
sicuramente una delle prime paste 
all’uovo prodotte artigianalmente 
per il grande pubblico. Abbiamo 
intervistato Silvano Negri, co-pro-
prietario del brand Dallari.

Quando la storia da raccontare è 
quella di un brand nato nel 1947 si 
comincia bene...

“Sì è vero, tutto ha inizio a fine 
Ottocento quando Pellegrino 
Dallari decide di dedicarsi all’Arte 
Bianca e installa i primi macchi-
nari per macinare grano. Nel 1947 
si affianca la prima produzione 
di pasta, fatta per rispondere 
alle richieste dei clienti di veder 

trasformato il loro “fiore” di farina 
in prodotto finito. Da allora sono 
cambiate molte cose, tuttavia la 
nostra missione è ancora oggi la 
tutela delle proprietà organolet-
tiche tipiche del prodotto artigia-
nale e della tradizione emiliana: 
spessore, porosità della superficie, 
colore, buon sapore e resistenza 
alla cottura.”

Da tre generazioni, giusto?
“Esatto: di generazione in gene-

razione la nostra qualità è sempre 
stata certificata dai clienti stessi, 
per questo quando abbiamo 
rilevato il marchio, ci siamo assunti 
la responsabilità di mantenere 
inalterate tutte le caratteristiche e 
la qualità dei nostri prodotti.”

Qual è stato il primo formato di 
pasta prodotto?

“Di preciso non lo sappiamo, 
probabilmente più di uno. Sicura-
mente le “tagliatelle a nidi” sono 
quelle più richieste e apprezzate 
dai nostri clienti.”

L'arte culinaria italiana è fondata 
sulla pasta. Condivide?

“Certamente la pasta è uno dei 
principali simboli della cultura 
gastronomica italiana, il piatto 
più apprezzato al mondo e anche 
quello che noi italiani cerchiamo di 
tutelare affinché venga preparata 
a regola d’arte. La pasta è parte 
integrante della nostra cultura, non 
solo della nostra cucina: in ogni 
regione, pasta significa tradizione, 
in particolare, per l’Emilia, la pasta 
all’uovo.”

Dallari, cuore emiliano e soli-

darietà. Un bel connubio, ci può 
spiegare meglio?

“Dallari quest’anno compie ben 
74 anni ma due cose sono rimaste 
inalterate e intoccabili: i prodotti 
(qualità e caratteristiche) e il suo 
grande cuore emiliano. Per questo 
all’inizio del 2020 abbiamo deciso 
di fare qualcosa per essere vicini 
ai cuori più deboli, sostenendo 
tramite donazioni l’associazione 
Piccoli Grandi Cuori Onlus che si 
occupa di dare sostegno a neonati, 
bambini, adolescenti e adulti 
portatori di cardiopatie congenite 
che vengono ricoverati presso le 
Unità Operative di Cardiologia e 
Cardiochirurgia Pediatrica e dell'Età 
Evolutiva del Policlinico di Sant'Or-
sola a Bologna, centro d’eccellenza 

per questo tipo di patologie. Attività 
di sostegno che ci siamo sentiti di 
intensificare nel periodo Covid.”

Come è cominciato il 2021?
“Nonostante il periodo assai 

difficile che stiamo attraver-
sando a causa della pandemia, 
ci possiamo ritenere soddisfatti 
in quanto la richiesta di Pasta 
Dallari è in costante crescita. Tutti i 
formati stanno ottenendo un buon 
riscontro dal mercato e anche 
gli apprezzamenti che riceviamo 
tramite i canali social ci confer-
mano il buon posizionamento del 
marchio. La nostra volontà è quella 
di mantenere standard qualitativi 
eccellenti e massima attenzione 
alle richieste del mercato.”  

Francesca Monari
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Covid-19: si trova a San Giacomo Roncole il primo 
laboratorio italiano di certificazione dei Dpi

Safe Srl, già punto di riferimento per i dispositivi medici, pronta a ottenere per prima l’accreditamento per la normativa EN 13274-7

L’obiettivo è essere operativi a 
ottobre con una novità importante 
a livello nazionale legata al settore 
delle certificazioni dei dispositivi di 
protezione individuale. Sono giorni 
intensi quelli che si vivono alla Safe 
Srl, il laboratorio di San Giacomo 
Roncole attivo dal 1998 e che dallo 
scorso anno, con l’imperversare 
della pandemia, si è contraddi-
stinto come uno dei punti princi-
pali in Italia per la certificazione 
delle mascherine. Tanto è stato 
l’impegno richiesto a questa 
azienda nel periodo Covid-19 
che nel giro di sei mesi, nel 2020, 
è passata da cinque a undici 
dipendenti. Dopo aver lavorato 
principalmente nel settore dei 
dispositivi medici, ovvero quelli 
che vengono denominati come 
FFP1, FFP2 e FFP3, l'attenzione è poi 
ricaduta su quelle mascherine 
comunemente utilizzate da tutti 
e considerate nella famiglia dei 
dispositivi di protezione indivi-
duale. Le due tipologie di prodotto 
rispondono a normative diverse: 

se per la EN14683, quella dei dispo-
sitivi medici, l'accreditamento 
già c’era, adesso si sta lavorando 
per ottenere l’altro che afferisce 
invece alla EN 13274-7. Per tale 
motivo, a luglio 2020 è stata 
ordinata una sofisticata macchina 
dalla Germania, arrivata alla Safe 
Srl nel successivo mese di ottobre, 

sulla quale sono iniziate una serie 
di operazioni con l'obiettivo di 
ottenere un processo perfetta-
mente idoneo per la certificazione. 
Lo strumento tedesco permette di 
misurare la capacità di filtrazione 
dei dispositivi di protezione indi-
viduale tramite cloruro di sodio e 
olio. “Stiamo attendendo la data in 

cui Accredia venga in azienda per 
chiudere questo percorso – spiega 
Giulio Marchetti, titolare della Safe 
Srl – ma tra settembre e ottobre 
prossimi saremo operativi. Ci 
presenteremo al mercato attuale 
come l’unico laboratorio italiano 
di prova che ha accreditato i test 
di efficienza di filtrazione con olio 
secondo la EN 13274-7. Intendiamo 
accreditare tutti i test con la EN 
149: a oggi in ambito nazionale ci 
sono solo un altro laboratorio che 
fa in toto o in parte questi test. 
Rendere attivo in Italia un punto di 
controllo dei Dpi permetterà alle 
aziende di non doversi rivolgere 
per forza a laboratori cinesi o 
comunque stranieri come avviene 
adesso, usufruendo della nostra 
comprovata affidabilità”. Ben saldi 
gli obiettivi futuri: la Safe ha inten-
zione di acquisire anche le certifi-
cazioni che vengono richieste negli 
Stati Uniti e in Cina per questo tipo 
di prodotti, in modo da poter certi-
ficare elementi da poter introdurre 
in eventuali nuovi mercati.
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TERRITORIO
La storia della nazionale di calcio azzurra raccontata 
dalle figurine nella mostra in corso al Barchessone

Ci sono tutti i grandi della nazionali 
che furono: Dino Zoff, Paolo Rossi e 
Marco Tardelli della nazionale del 
1982, ma anche Gigi Riva di quella 
del ‘70, Francesco Totti e Luca Toni 
trionfanti in Germania nel 2006. 
Tutti, in una mostra particolare che 
raccoglie le “mitiche fifi”, ovvero le 
figurine dei calciatori degli ultimi 60 
anni, ma solo ed esclusivamente 
della nazionale italiana.

“Azzurri in figurine. Storia della 
nazionale italiana in figurine”, è 
il titolo della rassegna allestita 
da Gianni Bellini, appassionato 
e raccoglitore di figurine, presso 
il Barchessone Vecchio di San 
Martino Spino. Iniziativa fortemente 
voluta dall’Assessore allo sviluppo 
del territorio Fabrizio Gandolfi già 
nel 2020 poi rinviata a causa dell’e-
mergenza Covid, e organizzata 
nell’ambito della 18esima edizione 

di “Percorsi d’arte tra ambiente e 
natura”, cartellone di eventi del 
Comune di Mirandola e Terredei-
pico.it. 

La mostra visitabile fino a 
domenica 25 luglio 2021 conta ben 
25 raccolte, suddivise tra album e 
card, dal 1966 fino ad Euro 2020, 
cioè l’ultima andata in edicola 
qualche mese fa. Un percorso 
in azzurro in grado sicuramente 
di emozionare bambini, ragazzi, 
nel rivedere su carta gli attuali 
giocatori e quelli di qualche anno 
fa. Ma pure di suscitare l’emo-
zione degli adulti e di quelli un po’ 
più attempati che hanno vissuto 
da collezionisti prima e quindi da 
spettatori poi, mondiali ed europei 
di calcio, passati, staccando ed 
incollando i propri beniamini nei 
raccoglitori oppure giocandoseli, 

scambiandoli, al famoso muretto.
Gianni Bellini, è un collezionista di 

figurine di San Felice sul Panaro. 
Custodisce in casa oltre quattro-
mila raccolte di calcio provenienti 
da tutto il mondo per un totale di 
circa 2,5 milioni di figurine. Il suo 
sogno è quello di poter realizzare 
un giorno un museo in cui esporre 
tutto il suo patrimonio di collezio-
nista.

Si ricorda che il Barchessone 
Vecchio oltre che per la mostra, è 
aperto tutti i sabati e le domeniche 
dalle 15.30 alle 19.30. Inoltre tutti i 
sabati, dalle 16.00 alle 18.00, sarà 
possibile avventurarsi in bicicletta 
– con noleggio gratuito - alla 
scoperta delle Valli accompagnati 
da un percorso sonoro realizzato 
dalla Compagnia Teatrale Koinè. 
I visitatori che parteciperanno, 

nel corso della stagione 2021, ad 
almeno 3 appuntamenti potranno 
ricevere un ricordo del Barches-
sone Vecchio, fatto a mano dal 
laboratorio Insetti Xilografici di 
Mirandola. 

In rispetto alle norme previste 
dall’attuale normativa Covid-19, 
tutte le iniziative si svolgeranno 
solo su prenotazione. Sarà possibile 
prenotare al numero 0535.29770, 
dal lunedì al sabato dalle 8.30 alle 
13.00 o il lunedì e il giovedì pome-
riggio, o al numero 320.4325732 
solo di sabato e domenica pome-
riggio, dalle 15.30 alle 19.30, oppure 
scrivendo all’indirizzo mail barches-
sone@comune.mirandola.mo.it. 
Appuntamenti e novità della nuova 
stagione al Barchessone Vecchio è 
possibile consultare anche il nuovo 
sito www.terredeipico.it

San Felice: 50mila euro per le 
imprese danneggiate dal Covid

Lutto nella sanità locale, morto 
il dottor Natalino Michelini

Anche per il 2021 l’Amministrazione 
comunale di San Felice S.P. ha deciso 
di sostenere le imprese commerciali 
e di servizio cittadine colpite dal 
Covid-19, un aiuto a chi è andato in 
difficoltà a causa della pandemia. 
Messi a disposizione 50mila euro 
a fondo perduto, a favore delle 
imprese commerciali e di servizio 
che hanno subito una riduzione del 
fatturato maggiore o pari al 25 per 
cento nel periodo tra il 1° gennaio e 
il 31 dicembre 2019 e tra il 1° gennaio 
al 31 dicembre 2020. Un provvedi-
mento salutato positivamente da 
Confesercenti Area Nord: “Questa 
soluzione – spiega il direttore Mario 

Bega - consente di includere anche altre tipologie di imprese che non 
hanno potuto accedere ai fondi in precedenza". Informazioni sull’accesso 
ai contributi sul sito del Comune www.comunesanfelice.net .

“Un professionista che ha dato 
un significativo contributo alla 
sanità locale ricoprendo i suoi 
incarichi con serietà e devozione”. 
Con queste parole l’Azienda Usl di 
Modena ricorda il dottor Natalino 
Michelini, scomparso all’età di 71 
anni. Originario di Camposanto, il 
dottor Michelini è entrato a far parte 
dell’Azienda Usl di Modena nel 1981 
e nel corso degli anni ha ricoperto 
ruoli di responsabilità prima nel 
servizio Igiene ed epidemiologia 
del Dipartimento di Sanità Pubblica 
e successivamente in qualità di 
Direttore sanitario degli ospedali di 
Mirandola e Finale Emilia, Direttore 
di Distretto di Mirandola e Direttore di presidio ospedaliero; ha ricoperto 
inoltre il ruolo di Direttore sanitario dell’ospedale di Sassuolo SpA dopo 
essere stato membro del Consiglio di Amministrazione dal 2008.

mailto:barches-sone@comune.mirandola.mo.it
mailto:barches-sone@comune.mirandola.mo.it
http://www.terredeipico.it
http://www.comunesanfelice.net
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Nato e vissuto a San Possidonio, 
titolare di una azienda storica a 
conduzione familiare che produce 
serramenti in legno, per Mauro 
Rettighieri la chitarra è sempre 
stata una compagna di vita. Fin dai 
15 anni, quando entrò a fare parte 
anche di una band locale, The 
Globe Trotter, con tutto il mondo 
che girava attorno alle band. 
Fatto di serate, piccoli concerti ed 
esibizioni, su e giù per la Bassa. Poi 
Mauro lascia la band e si dedica 
alla famiglia e al lavoro, soprat-
tutto senza abbandonare mai la 
passione per la chitarra. Così per 
altri 50 anni. Mai, Mauro, avrebbe 
immaginato che all’età di 70 anni 
da interprete di canzoni soprattutto 
italiane (Morandi, Dalla, Battisti), 
sarebbe diventato cantautore 
accompagnando anche con il 
canto e con la sua voce le canzoni 
da lui scritte, in musica e testi.

“La musica è capace di dare tanto, 
di aiutarti anche nei momenti più 
bui, come durante il lockdown. A 
me, due anni fa, ha fatto un dono. 
Ho sentito che dovevo smetterla 
di eseguire canzoni di altri ma 

scriverle direttamente.” 
Mauro inizia a comporre, in 

maniera spontanea. Le sue canzoni 
piacciono nella cerchia di amici, 
ma non solo. Parlano d’amore, 
soprattutto, ma nel senso più 
generale, sentimento universale. 

Per le persone e per la natura. 
Rappresentata anche in un video 
che accompagna il suo ultimo 
brano intitolato ‘Vibrazioni’. Il video 
viene segnalato, la canzone viene 
trasmessa anche da Radio Pico. 
Salgono le visualizzazioni sul canale 

personale Youtube. Solo l’ultima di 
una decina di brani che Mauro ha 
composto negli ultimi due anni. 

“Continuo a vivere quello che 
ho vissuto due anni fa, quando 
sentii il bisogno di comporre e le 
canzoni iniziarono a sgorgare in 
modo naturale. Insieme a questo 
desiderio, si è riacceso in me quello 
di continuare a studiare musica e, 
ora, anche canto. Sono tornato a 
scuola” - ci dice sorridendo. 

Impegno, quello per la musica, 
che Mauro alterna alla vita di tutti 
i giorni, quella all’interno della sua 
ditta portata avanti anche dal figlio 
e condotta nel suo comune, San 
Possidonio, dove è bello, soprat-
tutto nelle sere d’estate, dopo cena, 
quando la calura scema, ritrovarsi 
con gli amici, davanti a casa dell’uno 
o dell’altro, per chiacchierare, ridere 
e scherzare e raccontarsi, qualche 
volta, ma solo qualche volta anche 
in musica. “Lo sa vero come si dice 
dalle nostre parti? Fare filò!” 

Perché il piacere della vita sta 
anche nelle piccole cose di tutti 
i giorni. Amici, comunità e... una 
chitarra.

Mauro Rettighieri: “Riscoprirsi cantautore a 70 anni, 
così la musica mi ha regalato una seconda vita”
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Finale Emilia: la visita del 
Ministro per le disabilità Stefani

Concordia: progetto in tre stralci 
per un nuovo centro storico

Lutto per la scomparsa, 
a 82 anni, del dottor Nicola Platis

L’Area Nord presente nella nuova 
giunta Confagricoltura Modena

Il Ministro per le disabilità, Erika 
Stefani, ha visitato il centro Cra 
“La Torre dell'Orologio” di Finale 
Emilia in compagnia del Sindaco 
Sandro Palazzi. 

Un'occasione per ringraziare 
tutto il personale, che ha consen-
tito alla struttura di non registrare 
casi di contagio nel periodo più 
difficile del lockdown per queste 
comunità così sensibili. “Una 
struttura modello” - l’ha definito il 
Ministro Stefani.

Presentato lo studio di fattibilità 
per la riqualificazione urbana del 
centro storico. I lavori sono stimati 
in 4,7 milioni di euro, già cofinan-
ziati dalla Regione Emilia-Ro-
magna con un contributo di 2,3 
milioni. 

Tre gli stralci di intervento: il 
primo interessa via Garibaldi e 
il tratto di viale Dante fino a via 
Decime, il secondo piazza Roma e 
via Mazzini, il terzo piazza Repub-
blica e via Muratori.

È morto a Rodi, in Grecia, Nicola 
Platis, noto oculista di Mirandola. 
Ottantadue anni, per 30 ha 
lavorato all’ospedale di Mirandola. 

Da qualche mese era malato. 
Stava trascorrendo un periodo di 
riposo con la famiglia nell’isola 
che amava e dove era nato. Lascia 
la moglie Maria Ida, i figli Paolo e 
Antonio, consigliere provinciale 
ed ex consigliere comunale a 
Mirandola. A loro le condoglianze 
del Comune.

Si è concluso l’iter di rinnovo della 
Giunta Direttiva di Confagricol-
tura Modena che sarà in carica 
fino al 2024. Alla cui guida è stato 
confermato Gianfranco Corradi. 
Il Presidente sarà affiancato dai 
Vicepresidenti Carlo Famigli 
Bergamini e Roberto Garuti.

Tra i rappresentanti di zona 
dell’organismo Giuseppe Bellini, 
per Finale Emilia, Diana Bortoli per 
Mirandola e Gian Pietro Cardinali 
per San Felice.
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CULTURA
La compagnia di danza Naturalis Labor ricorda Piazzolla 

a cento anni dalla nascita con “Omaggio ad Astor”
Un “Omaggio ad Astor” Piazzolla 

in occasione del centenario della 
sua nascita. È quello che il core-
ografo Luciano Padovani della 
Compagnia Naturalis Labor porta 
in scena martedì 3 agosto alle 
21.30 sul palco del Parco di Piazza 
Matteotti per la rassegna “Spet-
tacoli d’Estate” curata da ATER 
Fondazione in collaborazione con il 
Comune. Biglietto unico 10 euro. In 
scena i danzatori Roland Kapidani 
e Mirko Maghenzani e le danza-
trici Roberta Morselli, Elisa Mucchi 
e Loredana De Brasi. Musiche 
eseguite dal vivo dal Trio Tango 
Spleen.

Padovani, come nascono le 
coreografie dello spettacolo?

“La musica di Piazzolla è molto 
complessa, armonicamente varia. 
Alcuni brani sono conosciuti dal 
pubblico anche meno preparato. 
Ho scelto di lavorare su alcuni 
di quelli che ritengo ‘topici’ della 
produzione piazzolliana e ricono-
scibili dal grande pubblico. Penso 
ad esempio ad Oblivion o a Liber-
tango. 

Piazzolla fu un grande innovatore 
nel generare una commistione tra 
la musica del tango e il jazz, colla-
borando con molti grandi artisti 
ed introducendo melodie nuove 
e nuovi strumenti, non utilizzati 
prima nel tango. Per questo, anche 
con i miei danzatori, abbiamo 
lavorato mantenendo questa linea 
di ricerca, cercando di fondere 
o talvolta spezzare il linguaggio 

del tango con quello della danza 
contemporanea: una cifra stilistica 
che accompagna da sempre il 
linguaggio della mia Compagnia. 

Proprio per questo motivo, ho 
pensato che un ‘omaggio ad Astor’ 
potesse essere l’occasione giusta 
per affinare questo tipo di inten-
zione e ricerca, potendo restituire 
e trasmettere al pubblico un gusto 
personale per il movimento, che 
non fosse solo estetico e formale. 

In generale, a partire da mie idee 
o visioni, mi piace lavorare insieme 
agli interpreti nel processo creativo 
di composizione, sfruttando e 
mettendo in luce così le loro diverse 
esperienze e personalità.” 

Perché secondo Lei il tango è 
così amato e ballato da milioni di 
persone in tutto il mondo?

“Il tango è un ballo popolare, 
molto fruibile, ma in base alle 
curiosità e desiderio personale, ha 
in sé grandi possibilità di appro-
fondimento, studio e ricerca; 
questo fa sì che possa rivolgersi 
veramente ad un pubblico molto 
ampio. 

Dal 2009 il tango è considerato 
patrimonio dell'umanità. Ha anche 
una interessante dimensione di 
socializzazione perché aderisce 
ad un forte bisogno umano di 
contatto e di incontro dell’altro. 
Questo per ciò che riguarda il 

tango sociale, che si studia nelle 
scuole e si balla nelle milonghe. 

Ma esiste anche il tango core-
ografico, interessante e bello da 
guardare, virtuoso. Con i corpi 
nei loro incastri e fluidità che 
generano forza, sensualità, sensi-
bilità, profondità e leggerezza al 
tempo stesso. Forse è grazie al 
tango coreografico (o scenario) 
che molti si avvicinano a questo 
ballo: per poi scoprire che il tango 
è molto di più, scoprendone la 
dimensione più intima.”

Info e prenotazioni: 
mirandola@ater.emr.it e al 

numero 0535.22455 (martedì 17.00 
- 19.00, sabato 10.30 –12.30

Servillo, Girotto e Mangalavite: viaggio intorno a Lucio Dalla
Un viaggio attraverso i capolavori 

di uno dei Maestri della musica 
italiana: Lucio Dalla. Mercoledì 28 
luglio alle 21.30 sul palco del Parco 
di Piazza Matteotti (ex giardino 
Cassa di Risparmio di Mirandola) 
va in scena il concerto “L’anno 
che verrà”, protagonista un trio 
composto da tre personalità 
artistiche provenienti da culture 
musicali diverse che si contrad-
distinguono per estro e capacità 
interpretativa (in foto, da sx): Peppe 
Servillo (voce), Natalio Mangala-
vite (pianoforte, tastiere e voce) 
e Javier Girotto (sax soprano, sax 
baritono, flauti andini e percus-
sioni). L’evento è organizzato da 
ATER Fondazione in collaborazione 
con l’Amministrazione comunale. 
Ingresso unico 10 euro.

“Lucio Dalla sapeva indagare il 
futuro con le sue canzoni da profeta 
– sottolineano in una nota i tre 
musicisti - e per questo ci avviamo 
con la lampada a ripercorrerle: 
canzoni antiche come la terra, ma 

con dentro un motore che guarda 
il futuro. Dalla ha sempre intercet-
tato il comune sentire traducen-
dolo in forma poetica e popolare, 
e le sue grandi doti di interprete 
hanno contribuito non poco a 

ciò. A noi, il tentativo di rileggere i 
suoi brani tenendo conto di tutto 
questo, sperando di indagare 
e ritrovare nella sua scrittura la 
capacità di fare della canzone un 
segnale imprescindibile del nostro 
cercare la vita, del fare poesia.”

Peppe Servillo, cantante, attore, 
compositore italiano, classe 1960, 
dopo una breve ma intensa espe-
rienza di teatro con il fratello Toni, si 
avvicina alla musica come auto-
didatta e debutta nel 1980 con gli 
Avion Travel. Autore di canzoni tra le 
altre per Patty Pravo e la Mannoia, 
scrive anche colonne sonore ed è 
attore cinematografico e teatrale.

Info e prenotazioni: 
mirandola@ater.emr.it e al 

numero 0535.22455 (martedì 
17.00-19.00, sabato 10.30 –12.30)

mailto:mirandola@ater.emr.it
mailto:mirandola@ater.emr.it
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“I predatori” ed “Ema” gli ultimi due 
titoli per la rassegna ‘Cinestate’

Saranno due importanti film 
d’autore a chiudere la rassegna 
“Cinestate – Il cinema sotto le 
stelle” 2021 organizzata dal Circolo 
Cinematografico ‘Italo Pacchioni’ 
con il patrocinio e il contributo 
del Comune di Mirandola sullo 
schermo allestito nel Parco di 
Piazza Matteotti presso il giardino 
dell’ex Cassa di Risparmio. 

Lunedì 26 luglio alle 21.30 arriva “I 
predatori” (foto), opera prima di 
Pietro Castellitto figlio di Sergio e 
della scrittrice Margaret Mazzan-
tini. Nel cast, due grandi attori di 

teatro come Massimo Popolizio e 
Manuela Mandracchia, lo stesso 
Pietro Castellitto, e poi Vinicio 
Marchioni, Anita Caprioli, Marzia 
Ubaldi, Dario Cassini. Il film ha vinto 
il premio della sezione Orizzonti 
per la migliore sceneggiatura alla 
Mostra Internazionale d’Arte Cine-
matografica di Venezia 2020, e sia 
il David di Donatello che il Nastro 
d’Argento 2021 per la miglior regia.

Pierpaolo è un medico sposato 
con Ludovica, affermata regista. Il 
loro figlio Federico è un laureando 
in filosofia tiranneggiato da un 

barone universitario che gli prefe-
risce qualunque altro studente. 
Le loro vicende si incrociano con 
quelle di Bruno, primario amico di 
Pierpaolo, e di sua moglie Gaia, 
nonché con quelle di Claudio e 
Carlo, due fratelli che gestiscono 
un’armeria e fanno parte di un 
gruppo neofascista. Completano 
il quadro le moglie i figli di Carlo e 
Claudio, e un sulfureo personaggio 
che resterà (di fatto) innominato 
e che compare solo all'inizio e alla 
fine.

La rassegna si conclude lunedì 2 
agosto sempre alle 21.30 con “Ema”, 
ultimo lavoro del regista Pablo 
Larraìn. Il film – vietato ai minori di 
14 anni – racconta di Ema e Gaston 
che adottano Polo ma l'esperienza 
si trasforma presto in dramma, 
e la coppia rischia di scoppiare. 
Pablo Larraín realizza un film radi-
calmente diverso dai precedenti 
e imprime al melodramma una 
concezione dell'amore contempo-
ranea (la fluttuazione delle identità 
di genere), affrancando i senti-
menti della sua eroina da qualsiasi 
senso di colpa. Intero 5 euro, ridotto 
(under 12) 3 euro.

UN INCONTRO SU “LA CICCEIDE 
LEGITTIMA” DI LAZZARELLI 

Per la rassegna “Incontri 
d’Estate” è in programma 
venerdì 23 luglio alle 21.30 in 
piazza Matteotti con ingresso 
gratuito l’ultimo evento dal 
titolo ‘La “Cicceide Legittima” e 
Giovan Francesco Lazzarelli nel 
quarto centenario della nascita’ 
a cura del Centro Internazionale 
di Cultura “Giovanni Pico della 
Mirandola” in collaborazione 
col Comune. Interverranno la 
presidente del Centro Renata 
Bertoli, il curatore del volume 
“La Cicceide Legittima” Alberto 
Calciolari e l’attrice Marinella 
Manicardi che leggerà alcuni 
brani dell'opera di Lazzarelli.

Da non perdere gli ultimi tre 
appuntamenti – tutti a cura della 
Fondazione Scuola di Musica “C. 
& G. Andreoli” - della rassegna 
“Concerti d’Estate” nell’ambito di 
“Estate a mirandola” 2021 organiz-
zata dall’Amministrazione. 

Inizio alle 21.30, con ingresso 
gratuito. Domenica 25 luglio a 
salire sul palco del parco di Piazza 
Matteotti presso il giardino dell’ex 
Cassa di Risparmio di Mirandola 

saranno The Sea Monkeys (foto) 
per un concerto dal titolo ‘Original 
’60 Beat & R’nB’’. 

I Sea Monkeys accompagne-
ranno i presenti in un viaggio fra 
le atmosfere musicali dei Sixties 
con un repertorio unico di brani 
che hanno fatto la storia del Beat 
e del Rythm & Blues: dalle band 
protagoniste della British Invasion, 
al R’n’B originale americano con 
l’aggiunta di qualche chicca dai 

Sessanta italiani che mai avreste 
pensato di ascoltare dal vivo! 

I Sea Monkeys sono Robby (voce), 
Max (chitarra elettrica e cori), 
Robby Sax (sax, chitarra ritmica e 
cori), Marco (basso e cori),  Maurizio 
(batteria e cori). Martedì 27 luglio 
sarà la volta di PlaYoung assieme 
al Coro Aurora, mentre il gran 
finale è previsto per mercoledì 4 
agosto con il concerto degli Young 
Gardens. 

Musica a tutto volume con i tre nuovi “Concerti d’Estate”

Immagini per conoscere e sognare: 
continuano sempre presso il Parco 
di Piazza Matteotti  i ‘Racconti di 
Viaggio’ a cura di Gianni Rossi 
nell’ambito di ‘Estate a Mirandola 
2021’ realizzata dall’Amministra-
zione comunale. 

Protagonisti della serata di giovedì 
29 luglio alle 21.30 con ingresso 
gratuito dal titolo “In viaggio nella 
luce… contro” saranno Odetta Carpi 
e Oreste Ferretti con reportage di 
alcuni dei loro incredibili viaggi in 
Niger, India, Nepal e Marocco: “Per 
ogni viaggio che si fa – scrivono in 
una nota i due coniugi - si portano 
a casa delle esperienze e dei ricordi 
che, con il tempo, si trasformano in 
sogni.”

Odetta e Oreste viaggiano da anni 
alla scoperta dei luoghi più intatti 
del mondo inoltrandosi all’avven-
tura. Odetta usa la videocamera e 
realizza filmati per emittenti private, 
Oreste la macchina fotografica 
e, insieme, creano audiovisivi di 
viaggio che hanno vinto diversi 
concorsi nazionali e internazionali. 
Odetta scrive articoli per riviste a 
livello nazionale corredate dalle 
immagini del marito. Per loro 
è molto importante riuscire a 
trasmettere, attraverso i loro lavori, 
le stesse emozioni e sensazioni allo 
spettatore. 

Come quelle provate in India con 
‘Holi – Una pioggia di colori’ (foto). La 
luna di marzo è piena! È il momento 

dell’Holi! Le vie si riempiono di piccole 
nuvole colorate che si uniscono al 
dolce profumo di kesar, posandosi 
su chiunque sia lì a festeggiare 
questo grande momento di gioia 
e amore. È così che si rende onore 
al dio Krishna e che si saluta l’arrivo 
della primavera cercando di 
rendere un po' meno grigia la vita 
quotidiana, dimenticando povertà, 
dolori e amarezze.

In Niger, fra le alte dune del Tenerè 
e la brusse le tribù nomadi Bororo 
danno vita ad una delle feste più 
singolari di tutta l’Africa. Gli uomini, 
con l’aiuto del trucco, gioielli ed abiti 
preziosi, cercano di farsi belli il più 
possibile per conquistare la vergine 
della propria tribù.

Odetta e Oreste: in viaggio tra Niger, India, Nepal e Marocco
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UNDER 21
‘BiblioEstate’, ecco le “Streghe” cattive 

messe in scena dalla Compagnia Chronos3
Chi ha paura delle streghe? 

Chiunque potrà mettersi alla prova 
domenica 25 luglio alle 18 quando 
alla biblioteca Garin nell’ambito 
di ‘BiblioEstate’ andrà in scena 
a cura di Progetto TiPì lo spetta-
colo “Streghe” della Compagnia 
Chronos3 per bimbi e bimbe dai 
5 anni, liberamente tratto da “Le 
Streghe” di Roald Dahl. Dramma-
turgia e regia di Manuel Renga, 
interpreti Sara Dho (foto) e Roberto 
Dibitonto. Ingresso gratuito, consi-
gliata prenotazione al 331 7847202 
e progetto.tp@gmail.com 

Sara, chi sono le streghe?
“Le streghe si trovano in tutto il 

mondo, sono tantissime e vivono 
in mezzo a noi”: con queste parole 
la nonna della nostra storia mette 
in guardia Abrahm, il protagonista 
nonché suo nipote, un bambino 
inglese orfano dei genitori. E come 
Abrahm si trova a fronteggiarle 
in un’avvincente avventura, che 

lo trasformerà dentro e fuori, così 
dovranno armarsi di coraggio i 
giovani spettatori cui si rivolge lo 
spettacolo perché si troveranno 
proprio davanti alla peggiore delle 
streghe, la Strega Suprema in 
persona!”

Come si svolge lo spettacolo?
“In scena siamo in due, un’attrice 

e un musicista, quindi possiamo 
definirlo un monologo. Io inter-
preto più personaggi: Abrahm, sia 
come bambino sia come topolino 

dopo la trasformazione operata su 
di lui dalle streghe; la sua nonna 
norvegese; la Strega Suprema; 
e una misteriosa signora che ci 
accompagna ad entrare nella 
storia. Il polistrumentista Roberto 
sostiene con la sua musica i 
passaggi salienti del racconto, da 
voce a due piccoli personaggi (un 
medico e un usciere di hotel) ma 
soprattutto fa cantare, a me e a 
tutto il pubblico, la canzone simbolo 
delle Streghe da lui composta.”

Uno spettacolo coinvolgente 
dunque…

“Direi interattivo, in cui non c’è 
spazio per annoiarsi o distrarsi! Gli 
spettatori non solo canteranno, 
ma saranno coinvolti nell’aiutare 
Abrahm a sconfiggere le streghe 
(alcuni di loro mi aiuteranno 
salendo sul palco per interpretare 
con me una scena), scoprendo che 
alla fine la vera arma per salvare 
se stessi e gli altri è la diversità…”

DALLE NOTE DI REGIA: LA 
DIVERSITÀ È IMPORTANTE

“Streghe” è una storia impor-
tante perché parla dei 
bambini, delle loro paure 
ma anche di tutti noi, e delle 
streghe che dobbiamo affron-
tare ogni giorno. Parla anche 
di diversità: è oggi più che mai 
necessario parlare di diversità, 
e di come essa sia l’origine 
della creatività che può salvare 
l’uomo. “Sei sicuro che non ti 
dispiaccia essere un topolino 
per tutta la vita?” chiederà la 
nonna ad Abrahm. E lui: “Certo 
nonna! Non importa chi sei o 
che forma hai, l’importante è 
che ci sia qualcuno che ti vuole 
bene”. Sta in tutti noi voler 
bene, aprire il nostro mondo 
alla gentilezza e sconfiggere la 
cattivissima strega suprema 
della discriminazione.

mailto:progetto.tp@gmail.com
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SCUOLA
Piano Scuola Estate, a Mirandola grande partecipazione 

al progetto ministeriale: esperienza riuscita
Recuperare la socialità e lavorare 

sugli apprendimenti, cercando di 
fronteggiare le difficoltà causate 
dalla pandemia. Obiettivi da 
raggiungere attraverso laboratori 
per il potenziamento delle compe-
tenze sulle materie più classiche, 
integrati con attività educative 
incentrate su musica, arte, sport, 
digitale, percorsi su legalità, soste-
nibilità e tutela ambientale.

Queste, a grandi linee, le finalità 
del Piano Scuola Estate 2021, 
avviato e finanziato dal Ministero 
dell’Istruzione. A Mirandola la 
Direzione Didattica guidata dalla 
Prof. Maria Rosaria Sganga ha 
colto l’occasione. Insieme a lei 
diversi docenti, pur trattandosi di 
attività su base volontaria, e tante 
famiglie. 

“Il plesso centrale di via Giolitti 
ha ospitato nove gruppi della 

consistenza compresa tra 10 e 15 
alunni. Ho concentrato l’attività sul 
plesso centrale per non interferire 
col centro estivo di via Pietri (dal 
momento che riuscire ad integrare 
le due attività risulta piuttosto 
problematico) e perché diversi 
collaboratori scolastici avevano 
contratti in scadenza il 5 giugno 
o al 30 giugno con il diritto alla 
fruizione  delle ferie prima di tale 
data. Per quanto riguarda le attività 
svolte, parte della  mattinata è 
stata dedicata al recupero/conso-
lidamento delle competenze di 
base, la seconda parte, a giorni 
alterni e per due ore di seguito, al  
Progetto della Fondazione “Musica 
in movimento” (prima e  seconda 
classe) e di “Orientamento allo 
Sport” (terze, quarte e quinte classi) 
presso l’attigua palestra gestita da 

Gemi Sport e/o gli spazi adiacenti 
all’aperto”. 

La Dirigente entra nel merito dei 
numeri. “Nel plesso di S. Martino 
c’è stata una grande adesione: 37 
alunni su 66 frequentanti ai quali 
se ne sono aggiunti nel corso delle 
attività.  In molti casi si trattava 
di ragazzi residenti in zone di 
campagna, lontano dalla scuola”. 

Come avete risolto il problema 
del trasporto, considerando la 
sospensione del servizio scola-
stico in estate? 

“Ho attivato il servizio di trasporto 
con la Sanmartinese che ha prov-
veduto a farli giungere a scuola per 
le 8.00 e per poi  riprenderli alle 12.30. 
In questo caso, considerato che 
i due gruppi inizialmente previsti 
sarebbero stati molto numerosi e il 
costo eccessivo, abbiamo formato 

tre gruppi per il lavoro organizzato 
per due settimane (dal 14 al 25 
giugno), anziché due gruppi per tre 
settimane. Le attività con l’esperto 
sono state incentrate sulla psico-
motricità attraverso la danza 
hip-hop gestite dall’Associazione  
Les Arts Asd di Mirandola.”

Andiamo ai numeri complessivi e 
ai costi. 

“Le adesioni sono state 137, oltre 
il 10% del totale degli alunni, di cui 
100 in via Giolitti  con tre disabili 
e 37 a S. Martino con un disabile. 
Ovviamente, i 29.677 euro del DL 
41 non sono stati sufficienti: per 
poter garantire il servizio (costo 
del lavoro, esperti, collaboratori a 
supporto, trasporto ecc.), la scuola 
ha provveduto a recuperare 
circa 10.000 euro da economie di 
gestione e residui non spesi del Fis.”
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SPORT
Nuoto disabili: affermazione e riconoscimenti 

al gruppo Asd Atlantide ai campionati italiani a Napoli
Il Sindaco di Mirandola, nel saluto 

prima della partenza per Napoli 
aveva espresso loro il ringrazia-
mento a nome della città nella 
certezza che anche in questa prova 
avrebbero dato il loro meglio. 
Detto fatto: ai campionati italiani di 
nuoto Finp di società, Coppa Italia 
e Assoluti estivi nazionali riservati 
agli atleti con disabilità, organiz-
zati a Napoli alla piscina Scardone 
nel fine settimana del 10-11 luglio, i 
magnifici otto della Asd Atlantide 
Onlus Mirandola hanno mantenuto 
alto l’onore anche della città 
qualificandosi dodicesimi nella 
categoria femminile e diciassette-
simi nella categoria maschile. “Un 
risultato per noi molto importante, 
se consideriamo che a differenza 
di tanti altri atleti provenienti da 
tutta Italia, tra cui anche profes-
sionisti, il nostro gruppo proveniva 
da un lungo stop agli allenamenti. 
Ciò anche a causa della indispo-
nibilità di vasche. Praticamente 

nel periodo che ha anticipato le 
competizioni a Napoli ci siamo 
allenati nel mantovano 6-7 volte 
e nonostante ciò - commenta 
l’allenatore Antonio Modena – i 
tempi fatti a Napoli sono stati simili 
a quelli che il gruppo era capace 
di ottenere dopo una maggiore 
preparazione.”

Come quelli che avevano portato 
alle due medaglie d’oro a Verona 
il 15 giugno scorso nei campionati 
italiani giovanili.

“Altro svantaggio per i nostri 
atleti anche l’elemento legato alla 
vasca. Gli allenamenti avvengono 
in impianti da 25 metri, le gare di 
campionato in vasca da 50. Ma 
l’importante è stato esserci in un 
contesto nazionale. Un segnale di 
fiducia per la ripresa nostra e per il 
nostro sport. Presenza riconosciuta 

anche dal presidente nazionale 
Finp Roberto Valori che si è intrat-
tenuto con noi nel nostro spazio 
all’interno dell’impianto”- sotto-
linea Modena.

Il gruppo Asd Atlantide ai 
campionati italiani era formato da 
8 componenti con 5 atleti in gara: 
Juri Gasparini, Simone Reggiani, 
Larissa Duduianno (con i suoi 18 
anni la più giovane del gruppo), 
Sofia Cornacchini ed Emiliano 
Pasquini.

La compagine ricevuta dal 
Sindaco, accompagnata dal signor 
Antonio Modena, era composta da 
3 dei 5 atleti, impegnati nei 50mt 
stile libero, 50mt dorso e 100mt 
stile libero. Queste discipline sono 
state appositamente scelte dal 
gruppo sportivo dopo gli allena-
menti forzatamente ridotti a causa 

della chiusura degli impianti 
dovuta al Covid. Il colloquio col 
primo cittadino è stato anche il 
momento per ricordare successi 
e posizionamenti di rilievo ottenuti 
dal gruppo di recente, quali: 
grazie alla ottima prestazione di 
un giovane atleta 18enne; l’ottavo 
posto su 42 squadre partecipanti 
conquistato ai campionati italiani 
assoluti invernali, senza contare 
il continuo posizionamento 
entro le prime dieci compagini a 
livello nazionale. Ma, come detto, 
i campionati italiani di Napoli 
hanno rappresentato il segno 
della ripresa delle attività sportive 
di base e di un seppur graduale 
ritorno alla normalità.
Nella foto in alto, il gruppo a 

Napoli; nel riquadro, ricevuto dal 
sindaco

Francesco Ghelfi della Stadium Mirandola davvero 
ad un passo dall’essere superbomber della pallavolo
Forse non tutti sanno che in 

provincia di Modena esiste un 
elenco dei bomber, non del calcio, 
bensì della pallavolo. Che tiene 
statisticamente ordinati i punti fatti 
dai singoli atleti in campionato, 
nelle singole giornate e la loro 
media. Non solo nella stagione ma 
nella carriera. Un vero e proprio 
archivio storico dove è possibile 
fotografare in tempo reale le clas-
sifiche. 

Nel lungo elenco c’è un nome, 
quello del mirandolese Francesco 
Ghelfi, opposto in forza alla 
Stadium Mirandola, che ha scalato 
posizione su posizione grazie ad 
una media punti impressionante: 
290 nell’ultima stagione con una 

media di 20,7 a partita. Che in 
carriera portano ad uno score 
di 5.995 punti. Totale inferiore 
soltanto ai 6.330 di Alessandro 
Trebbi, attuale detentore del titolo 
di Superbomber. Un titolo, misurato 
a livello provinciale di Modena 
fino alle categorie B1 femminile e 
B maschile (con esclusione della 
superlega e della serie A), che se 
i risultati di quest’anno venissero 
confermati potrebbe passare ad 
onore di Francesco Ghelfi, opposto 
classe ‘91, che con i suoi 195 centi-
metri di altezza giocherà anche 
la prossima stagione di B nella 
Stadium Mirandola.

“Dal 2006 sono in prima squadra 
e dal 2007 in serie B e sono molto 

orgoglioso di fare parte di questa 
società storica. Se quest’anno andrà 
come deve andare dovrei superare 
con i miei punti il recordman Ales-
sandro Trebbi, atleta della Villa 
D’Oro. In particolare ne mancano 
335 per eguagliare il suo record. Se 
consideriamo 24 partite, sperando 
che quest’anno il campionato si 
possa svolgere senza interruzioni 
e la media dello scorso anno, 
potrei farcela. Sarebbe una grande 
soddisfazione per me e credo per il 
mio gruppo.”

Per consultare l’elenco super-
bomber www.villadoropallavolo.it .

Per essere aggiornati sulla 
stagione della Stadium Mirandola 
www.stadiumpallavolo.it  .

http://www.villadoropallavolo.it
http://www.stadiumpallavolo.it
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TI RICORDI?
Davanti al Teatro Nuovo, dove sino al 1924, era collocato 

il capolinea della tranvia di Mirandola a cavalli
Per questo numero abbiamo scelto una foto scattata all’inizio del secolo 

scorso quando era da poco stata completata la realizzazione del Teatro 
Nuovo. Una proposta dal doppio valore simbolico. Da un lato si vuole 
sottolineare la progressiva ripartenza in tutta Italia degli spettacoli dopo 
una lunghissima pausa dovuta alla pandemia; una ripartenza che sta 
vivacizzando anche le piazze del Comune di Mirandola e di molte frazioni 
grazie alla organizzazione di rassegne teatrali, concerti musicali, presen-
tazioni di libri. Dall’altro si ricorda che i lavori per riportare il Teatro Nuovo 
agli splendori originari sono in corso e che la loro conclusione è prevista 
tra circa un anno. 

E allora approfittiamone anche per fare un breve ripasso e ricordare, 
ad esempio, che la realizzazione dell’edificio, la cui facciata è simile a 
quella del Teatro Storchi, fu affidata all’ingegnere bolognese Lorenzo 
Colliva. I lavori furono assegnati nel 1904 e vennero completati in poco 
più di un anno. Il Teatro Nuovo fu inaugurato il 20 settembre dell’anno 
successivo, portando in scena l’opera musicale La Gioconda del compo-
sitore Amilcare Ponchielli. L’edificio era dotato di alcune soluzioni che 
risultavano all’avanguardia come, ad esempio, un impianto elettrico che 
permetteva di alimentare un grande lampadario artistico. Chiudiamo 
attirando l’attenzione su un particolare ben visibile nella foto: di fronte 
al teatro era collocato il capolinea della tranvia di Mirandola a cavalli 
(smantellata nel 1924) che collegava il centro cittadino con la stazione 
ferroviaria di Cividale. 

Si ringrazia la redazione di Al Barnardon per avere concesso l’utilizzo della foto.




